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i>c:ttc]ra i>a oiuvrtra 

DIBATTITO ALL’ONl) 

SUI DIRITTI SINDA CALI 

. GINEVRA, r agosto. — AI con- nan ha accompagnato la presen- 
® sociale del- tazione della sua ri.soluzione con 
.'xJAU, ai «111 lavori partecipo un chiaro e documentato discor- 
come rappresentante della Fede- sognile violazioni delle libertà 
razione .Simlacale Mondiale, è ve- sindacali di cui sono vìttime i 
niita in discus.sione 1 importnntis- lavoratori in tanti paesi capita- 
Biina questione della protezione listi e coloniali. Il compagno Fi- 
del/e . j'-'-tu e dei diritti _ sinda- olier, uno dei delegati della Fe¬ 
cali dei lu/oratori dei vari paesi, dcrazione Sindacale Mondiale. 

questione xenne posta già due prendendo in seguito la parola, 
anni fa all organizzazione • delle ha ringraziato la delegazione so- 

■lel|-imnesn„ c„„ il „„„le 


GLI INTRIGHI DEI BELLICISTI ALLE SPALLE DELL'ITALIA a^tagg io nell’ U.R.S.S. 

I capi dello Stato Maggiore italiano Come vivono 
a rapporto dai generali americani operai^^puci 

M ■ M|#|# VI MMi MSI iwM U jgigj-jQ j|g| lavoratori e le sue Integrazioni - Il 

.. ,. T ^ 7~ TT . bilancio familiare - Dalle fabbriche airUnìversità 

Marras dichiara di avere raggiunto una perfetta intesa,, con gli americani _ 

Rivelazioni della "Pravda,, - Crescente opposizione del Congresso al P. A.M. VI | 


fazioni unite dal'a federazione vietica deH’imneirno con il nnnlp FRANCOFORTE. 1. — I coman-lche la cricca dei governanti Italiani dove si incontreranno con i capi listi di Wall Street, ma suscitano 

Sindacale Mondiale in un parti- ..ccn sostieni» le riel ine» II Stati maggiori ame-| vorrebbe Tar assumere al Paese. delle forze armate britanniche, i sempre maggiori perplessità tra gli 

colarcgginto rapporto rimesso al i • | .i ^ Ticnie.sie nei la- rimani Bradley, Denfeld e Vanden- Dopo aver insieme con i suoi col- tre capi di Stato Maggiore aineri- stessi rappresentanti americani. 

Consiglio Fconoinico Sociale In , inondo intero, fi- berg, questi arroganti ispettori leghi deU’escrcito e deH’aviazione, cani si sono recati oggi m auto ad Cosi il corrispondente dell'Antn da 

tale rapDorto venivano denuncia- ^ soltolincolo inoltre l’iir- delle forze militari europee come conferito con gli e.sponenti militari Heidelberg, quartiere generale eu- Washington, dopo aver informato 

te e doeiimenlale le ernvi vini i” PTt>'’vedimenti richiesti, sono stati deflniti dal «Daily Wor- di Lussemburgo prima e d'Italia ropeo dell’esercito statunitense, per della deposizione dinanzi alla Com- 

zinni dei dii-iiii c.’ndnn I’ 'Fa risoluzione sovielica è stala ker... hanno iniziato la loro atti- poi (in tutto tre ore e mezza), il alcuni colloqui «segretissimi» con missione Parlamentare del generale 

m OLI (iiriiii sindacali com- vivamenle sostenuta dalla coni- europea convocando a rappor- Capo di Stato Maggiore della mari- alcuni esponenti delie forze U.S.A. Marshall, rivela che « Topposizione 

piiiie (la una sene di governi rea- „ 7nf.iin n le» mmm « l to al Palazzo della Farben dove na americana, ammiraglio Denfeld delincatasi lìn dal primo giorno al 

zionari e fascisti della Grecia. r-ncunm Mirmam wa. oc- sede il Comando americano a ha dichiarato che non è .stata discus- £yy| articolo della « Praixia » programma di aiuti richiesti da 

della Spagna, del Cile, del Vene- ’^^S^*** della l (uonin e dal ^oin- pranccforte, la delegazione milita- sa la questione degli aiuti militari Truman non accenna a diminuire 

zìiela, (lelTArgentinn, dcirindia e Pf*!»**® Gavriuk. delegato della ic italiana diretta dal capo di Stato americani all'una o all’altra delle La «Pravda» na rivelato oggi anche perchè alcuni membri del 

di mi lucrosi nitri paesi d«irAsia.P.'‘''‘’'‘''®®*‘‘’. F'. quasi inutile ag- Maggiore Elìsio Marras c la dele- nazioni: secondo TU. P. però in que- un retroscena delie deposizioni dell Congresso hanno Ja convinzione 

tra questi in modo narticolare nei* Scingere che i delegati deirim- gazione militare del Lussemburgo, ste conversazioni si tratta «di sta- generale Bradley dinanzi al Comi- che il governo abbia tentato di in- 

nips enlnnliili dominati flnlTIm pcrinlismo anglo-aincricnno si so- Sul colloqui con i rappresentanti quanti dollari, quanti canno- tato Parlamentare americano per eludere neUa cifra di un miliardo 

nnr.nl.’cmo uuiiim- affrettati a presentare subito italiani, nessun comunicato è stato ui, quante navi e quanti aeroplani gp Affari Esteri. Il gen. Bradley emezzo,richiestaperilPAM(alu- 

perimi ino sirniiicro. controrisoluzione tendente a diramato ma è certo che è stata esa- gli Stati facenti parte del Patto At- ha inveito, in tale sede, contro le timilitari),moltiresiduatidiguer- 

LONU prese m considerazione . ' miestione du uiinata la parte che dovrebbe seste- lautico ritengono debbano essere nazioni europee accusandole di « vi- ad un prezzo assolutamente no- 

lapertn denuncia della Federa- nere l'Italia neU’attuazione del Pat- forniti dalTAmerica per assicurare gUaccheria e di egoismo». minale e quindi l’ammontare de"li 

zione Sindacale Mondiale e In BIT che in trent anni di io Atlantico II generale Marras non TBuropa ». U tcno del generale Bradley è ® 

proposta da questa avanzata di esistenza si e specmlizzato a re- fjg voluto fare alcuna dichiarazione nir^hinrrfxtanì dì DfnMJ stato apertamente aggressivo e nei 

costituire una commissione inter- dichiarazioni sui diritti alia stampa per «non compromette- Utentaraztom ai uenreia suoi piani egli ha assegnato alle giore 

nazionale permanente di control- sindacali e su ben altre cose urna- re alcmna delle decisioni prese oggU. Denfeld ha affermato che non si nazioni europee il ruolo di carne « 

lo ner la liilela dei diritti sindn Oltane senza mai riuscire a porre Egli ha poi affermato d avere rag- è ancora precisato il ruolo dell’Ita- da cannone. qualsiasi spesa consia rara w 

!.«iP i,.: 1 ‘ f il niù Diccolo ostacolo alla di- giunto una perfetta intesa con i lia nei piani strategici del Patto Ma i piani e gli obiettivi del ge- va viene così ad aggiungersi anche 

‘ strSne di tuttf diHttì c el là- niilitarl americani ÀtlanUco^ Igli ha detto che TItólia nerale Bradley non incontrano so- un certo ".‘^'^'^Fmento ps.cotog.co, 

conformemente ai principi sanciti siriizionc ai luiii airiiu nei la conferma la eravità delle di- rii«,nne attualmente ai ima marina lo l’ooposizione dei popoli europei spiegabile m quanto ll Congresso. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCi\ luglio, — Ho accenna¬ 
lo nel mio primo iirticolo alla cir¬ 
costanza che salari e stipendi nel¬ 
l'Unione Sovietica sono tntl’altro 
che livellati, e che anzi nn osser¬ 
vatore straniero (jeneralmente ri¬ 
mane colpito dalla differenza che 
può correre tra il salario di un 
lavoratore non qualificato (o di 
un impìppato d'ordine) e quello 
di un operaio specializzalo. Al 
termine del mio viaggio^ dopo 
auer visitato, tra Taltro, stabili¬ 
menti e officine, dopo aver visto 
abitazioni c circoli di cultura per 
operai, dopo aver chiesto notizie 


anni, l'operaio prolunga in cer¬ 
to modo la sua precedente espe¬ 
rienza scolastica: c'è sempre una 
scuola di fabbrica per i volente¬ 
rosi, ci sono sempre corsi di spe¬ 
cializzazione c di qualificazione al 
lermiiie de, quali è assicurato nn 
miglioramento economico. Nò è 
detto, come spesso ho sentito dire 
anch’io, che una volta entrato ut 
una fabbrica l'operaio non può 
uscirne altro che per trasferi¬ 
mento ■d'ufficio. Il ragazzo che, 
per esempio, incomincia q lauo- 
rare in un laboratorio meccanico, 
ad nn cerio punto si accorge che 
le sue predilezioni e le sue attitu¬ 
dini gli farebbero preferire una 
specializzazione diversa^ elettro- 


a questo c a quello (sarò stato 'tecnica per esempio, o un’altra 


magari petulante o addirittura in-l 
discreto qualche volta, come quan-' 

' ..i.» 


qualunque. Il ragazzo dichiara 
questo suo desiderio o ambizione, 


dalla <mrta delle Nazioni Unite. 


GIUSEPPE DI VITTORIO scussioni che sono in corso a Fran- relativamente piccola, Commentan- che non sono disposti a servire daj o almeno buona pa e di , 


Ma come troppo spesso avviene (Continua in 4.a pag.. 7.a colonna) I coforte e Ja gravità degli impegni do le dichiarazioni di Denfeld, il carne da cannone per gh imperia- paura di essere s a g 


In questi organismi internazionali 

f irigionieri di una procedura vo- 
iitamcnte complicata, l'importan¬ 
te questione venne rimessa alTe- 
eame del BIT (Bureau Interna¬ 
tionale du Travail). 

Il segretario del BIT ha redatto 
nn rapporto sulla questione nel 
quale, malgrado le nebbie ilei 
solito linguaggio diplomatico non 
impegnativo, si giunge tuttavia a 
riconoscere che i diritti sindacali 
dei lavoratori sono violati in vari 
paesi c che pertanto si rende ne¬ 
cessaria la costituzione di una 
commissione internazionale di 
controllo per Tapplicazione di 
questi diritti. In tal modo è stato 
riconosciuto il pieno fondamento 
della denuncia delle gravi viola¬ 
zioni dei diritti sindacali fatta 


MENTRE SI B INVIft LA “ RIFORM I „ ÌRRIRIB 

Il goierno islllnisce 
Il Consiglio dì Dìiesa 


Difensivo discorso di De Oasperi Unrti;7. ‘ SCIANGAI. l. - con una rapwao Ma Pu Fang. la l.a Armato Po¬ 
ol r'/'knaicriirk l\I$l< 7 fnrkjllA dAlln. I) prossimi giorni i tre coman- avanzata attraverso le zone risicole polare comandata dal generale Peng- 

ijOnSI^IlO DiaZlOnaitJ ut? • \J danti sì sposteranno a Londra e a del Hunan settentrionale, reparti Ten-Hwal, (200 mila uomini divisi 

■ Parigi dove dovranno discutere con deU’Armata Popolare hanno liberato In ^ corpi d’Armato), ha messo in 

Il Consiglio del Ministri si riu-idire le resistenze e rassicurare la i capi di Stato Maggiore iDgiese « ciangteh, 160 icm. a nord-ovest di rotta le t^ppo ”®"dche e 

isce stamani, per Tultlma volto opinione pubblica. francese. A Francoforte Bradley, clangsela, centro di Importanza stra-giorni dal 25 al 27 luglio ha 


Capo di Stato Maggiore della ma¬ 
rina Italiana Ferreri ha dello di 
sperare di raggiungere entro breve 
tempo il limite consentito per il 
tonnellaggio delle navi. « Dal 1952, 
ha dichiarato Ferreri, l’Italia potrà 
costruire altre navi in base al trat¬ 
tato di pace ». 

I delegati italiani non hanno 
esposto loro idee al convegno di 
Francoforte, ma hanno solo rispo¬ 
sto a domande formulate nel qua¬ 
dro di una concezione «trategica 
già delineata a Washington. «Nes¬ 
sun credito militare all’Europa, ha 
scritto stamane il francese Combat, 
se non si riconosce l'autorità delle 
concezioni strategiche degli Stati 
Uniti». 


L’Armata Popolare 

avanza verso Ciungking 

Ciangteh è stata liberata - La sconfitta 
dei generali maomettani nel Kansu 


commissione internazionale. questione verrà invece nuovamente ha apertamente prospettato una li- Kangia am iPatlo. . no liberato ciagteh stanno ora avan- meri avevano finora considerato co- 

Ouesfo fatto è riorova d'alfra accantonata col rinvio del progetto mitazione del diritti del Parlamen- Londra e a Parigi i capi di ^^ndo verso sud-ovest e verao sud-me 11 punto più solido del fronte 

ad un comitato di sei ministri che il eraduale nassaeeio di troveranno di rapidissima manovra a nazionalista- 

parte della grande influenza che . rielaborerà Pare invece, e il , passaggio di frante ^ situazioni contraddittorie .v.» minaccia di accerchia- Nella Cina meridionale prosegue 

1 organizzazione mondiale dei la- fatto è SdtlratTvo che il governo legislativi neUe mani del e di scontento tra francesi e inglesi. » * nazionalisti che hanno eva-Tavanzuto liberatrice nel Klangsl. a 

.voratori esercita nel mondo^e su- Affronterà d’urgenza U pmblema Patere esecutivo; V^oni il quale I francesi vorrebbero difatti^ essere ‘ Le truppe dell Arma- «ud di Tal Ho In direzione di Kan- 


.voralori esercita net mondo e su- affronterà d’urgenza U problema esecuiivo, vanoni, u quaie i irancesi vorreooero diiatti essere - dell Arma- «ud di Tal Ho In direzione di Kan- 

gli organismi intemazionali. All’ordinamento degli Alti Coman- ha vantato le qualità del petrolio posti almeno sul piano f^^oritan- ‘“are A® 

La battaglia che si svolge dt- di militari. Verrebbero istituiti il padano e ha annunciato una legge mci e premono perche le ^^rettive P gj preparano Inol- Avranno Inizio domani a Sclangal 

tualmente nel Consiglio Economi- Consiglio Superiore delle FF.AA. e mineraria « onde evitare i gravi tre ad attraversare In forze Io Yang- tn occasione del XXII anniversario 

co Sociale dclTONU verte sulla il Consiglio Suprerno di Difesa, in- convenienti di un monopolio priva- rapp-ps^nterebbe anche eli ni- fz® * Patung sulla via principale ‘t®»^ Costituzione dell Esercito jm 
questione fondamentale relativa gwemo nella sua ^nmne , ^ chiesto il permesso a tri paes^*europei Htalia confpresa* PO’Aa a clungKing. Sempre nel 

.Ila composizione dell, eommìo- S?'fT„=„t^?o‘Sr.TSLi‘ma’X'omi: Ivan Mal,co Lombardo^: . Palla U A er?a'^^^u^V‘5SV?„ Hoo.» ^ oòf— Po' 

Sione internazionale di contrdllo ^enza parigina deU’OECE: si trai- quale ha fatto, al solito, rottimi- cut si trova la stessa rfampa go- ^ ^ dal Sindaco di Sclangal. gen. chen 

per 1 diritti sindacali e sui po- fa di definire la posizione italiana sta per poi affermare che -altri vernativa parigina di fronte Yl in un proclama diramato alia 

ten di intervento di tale commis- a proposito di richiesta inglese di gravi sacrifici dovranno esser ri- una nuova erande ^offensiva nella popolazione Chen TI ha sottoHnea- 

Bione nei vari pawi al fine di chiesti al popolo italiano per rag- dr«fatamà Stlaificai R rrnml provincia di^ansu dominata dal to 

alle violazioni di tali lan sugli «aiuti» E^. giungere il risanamento economico possa essere esteso aUa Germania, banditi maomettani, comandati dal te dall Rscrclto di liberazione e<l 

diritti. Come e facile immaginare, . Nelle giornate di f e sociale definitivo-. In attesa di partire per Londra generali reazionari Ma Hung Kuel. cT 

Ancora una volta è 1 Untone So- teri sono proseguiti intanto b lug- sarto saiutetA l Esercito popolare co- 

viption ohi* da il nìri pnmnlpfn 8 ^ iBVori elei Consiglio nsuonale ~ me liberatore <11 tutta la Cina. 



istrlale di Llllng. potrarranno per tre giorni protone j^IOSCA — Durante la sta.gìone estiva, particolarmente nei giorni dì 

Intanto ancora più a nord è ini- Sindaco di Sclangal. gen. festa, i parchi e i giardini si affollano di lavoratori in cerca di svago 

Sto negli ultimi giorni di luglio Y1 In un p^latna diramato alla ^ 


Bione nei vari paesi al_ fine di un aumento di 400 milioni di dol- chiesti al popolo italiano per rag- j; fatalità atlantica ) U riarmo nrovlnda di Kansu dominata dal *<> Tlmportanza delle mète ragglun- do domandai a quel colcosiano di subito è iscritto ad un corso, le 

5?*".^®. alle violazioni di tali giungere il risanamento economico possa essere esteso aUa Germania, banditi maomettani, comandati dal*® dairpcrclto di liberazione e<l ha Novi Stbirsk che cosa aveva man- site oltitiidini vengono esaminate; 

diritti. Come e facile immaginare. Nelle giornate di domenica e di ^ definitivo-. In attesa di partire per Londra generali reazionari Ma Hung Kuel. «Uennato che 11 prossimo annlver- piato a colazione quel giorno, e egli passa ad un altro stabilimento 

ancora una volta è l Unione So- *®*'* «oiic proseguiti intanto a Fiug- t' v b sarto saluterà l Eserclto popolare co- che cosa a pranzo il giorno prt- e per tutta la durata del suo nuo- 

.vietica che dà il più completo 8 * ^ lavori del Consiglio nazionale ■ ■ _.. -i , s, ■■ ■ a- sa , ■ r. - me liberatore di tutta la Cina. ma, e il giorno prima ancora), in- vo « apprendistato » conserva la 

annoeeio alle richieste dei lavo- ^ i~ 4 r» a csTzn.i'r a a vri iirXì'Ft? Nel campo delle relazioni Inlema- fine dopo aver bighellonato a lun- paga che aveva precedentemente. 

Iiifti i TU»»®; cnci 4 >noTif 4 n maggioranza dei ministri. Nella JjRAMJAAllCO INCIDENTE SENZA GRAVI CONSEGUENZE zlonall si deve notare un accentuato go per le strade e quartieri di E’ sempre possibile cambiar vie¬ 
ti-. sosienencio serata di ieri, a conclusione del di- ■ " ■ — Interesse degli americani per la si- Mesco e di Leningrado^ mi seni- stiere, è sempre possibile canibia- 

attivam^^j^ in seno al L()D^gIio battito sulla relazione del segreta- m -m ' m m "mmT m • tuazlone In Estremo Oriente, che è 5ro che la mia prima cons'atazio- re posizione: gli operai che d'um- 

Economico e Sociale dell ONU rio del partito Taviani, ha pronun- H 'W® V 'W I I 1 segnata dalla visito a Washington ne intorno ai salari debba essere tono ingegneri, voi sapete che so- 

tutte le richieste avanzate dalla ciato un discorso l’on. De Gasperi. ■ ■ ■ ■■■■■■■ IWH ■ ■ ■■■■ H ■■■■ ■ ■ «qulsling» americano nelle Fi- integrata da altre notìzie e con- no numerosi. Ma io dico di più: 

Federazione Sindacale Mondiale. Tutta la prima parte del di^rso «- * m a KK m .m Elpldlo Quirino il quale co- siderazioni. la strada che porta oR’Unirersità 

Il compagno Àrutinian, capo del- ^ dedtoata a una faticosa qifesa * » * me è noto si è incontrato recente- Nel biloncio familiare, il sala- non è soltanto la scuola media, è 

la delegazione sovietica, ha pre- storico-ideologica a®D® ^sizioni I *■ Rk 1 ■ dÉ mente con Ciang Kal Scek a Baguyo l’io fo per dir meglio la somma atuzhc la fabbrica, nel campo tcc- 

sentato subito un progetto di ri- democristiane: mente intolleranza, ■■ V V ■ ■■ Rm a ■ ■ ■ gV nelle Filippine allo scopo di orga- dei salari giacché generalmente nieo e considerato perfettamente 

soluzione nel auale Dremesso che tendenza a creare un regi- ■. ^ M M mm ^ ^ V M ■ ■ un blocco reazionario dell tutti i membri di una famiglia oli naturale che si diventi ingegnere 

Buiuziunc nti quaie premesso eoe niente clericalismo, niente - - —. - - —. ■ — Pacifico che si oononesse al movi- di sopra dei 17 anni guadagnano dopo essere stato operaio. 

<m un certo numero di I>aesi oscurantismo. Tutto il tono del di- il ' • - z x a « a .8 l . 4*1 « 4 .1 * u* * menti popolari deliberazione che anche se continuano gli studi ol- Naturalrnente non tutti hanno 

hanno luogo attualmente viola- scorso, del resto, appare difensivo; |1 SlfllStrO è StatO DfOVOCatO dal dilatamento dei Dinari a sono vivi nel vari paesi si è inizia- tre quelli normali obbligatori) non possibilità di studiare, né sì 

noni dei diritti sindacali e che traspare in modo evidente da esso . ■ . . *.i • j- - ■ • • - t* innitr». m WBshinzton una cam- è tutto Vi sono necessità familia- pretende che le agevolazioni sco¬ 
ri attenta alle libertà sindacali e quanto la razione dell’opinione CaUSa del CaldO - NumefOSI feriti di CUI SOlO pOChl graVI oagna di calunnie wntro la Cina ri, voci del bilancio, cime ap- Mastiche portino al risultato di far 

alla vita dei militanti sindacali- pubblica cominci a pesare sulla - popolare con la quale si dà molto punto fa scuola, l'assistenza me- diventare ingegneri tutti i ?avo- 

Bti, si giudica necessaria assicu- ® quanto i dirigenti del par- rilievo a oreteee persecuzioni di clt- dica, nel senso più completo, rotori sovietici:. Ma la strada e 

rare Tapplicazione immediata e costretti a preocetmarse- REGGIO EaiILlA, 1-Una gra- a Nacken e residente a Bruxelles, vano rinvenuti, orrendamente maclul- . « 11,1 rao^reeentantl americani ne”^ compresi i parti e le eventuali de- hbcra sopraUntto da quegli sco- 

rare I applicazione immeuiaia e ne; la sede in cui fl discorso è stato ve sciagura lerrovaria è avvenuta capocuoca guaribile In 20 giorni; «atF lungo la linea ferrata .Messina- todlnl rapp^entanll americani ne ..8 k pjlleo- oh rappresentati da noi dal costo 

definitiva dei diritti sindaca i in pronunciato, del resto, fa pensare o|gi ve^le ore 14,30, sulla linea Vaselina Ghigof. Lta in Bulga: Grotto Dlfflclle Cina liberato_ gl^nra e p^fino uZ’ pane Si studi. La nostra scuola è uva 

colonie che contrasti e resistenze alla ten- Miiano-Roma, nei pressi del ca- ria e residente a Milano di anni 22. "erS^si? Sire quefla®dillo'” DOPO BEVIN E CRIPP 8 non cosUtniscono di classe è una scuola che 

e paesi dipendenti e sotto tu- denza aixentratrice e teocratica sello ferroviario « tiro a segno », di-studentessa, giorni 8 ; Dr. Mario Mo- oltre ad una indescrivibile mutUa-l ^ ^ j uno passività, non rappresentano] difende i privilegi di classe con 

tela». della D.C. esistano in «eno al par- stante circa un chilometro dalla lino di Bergamo residente a Mila- zio.ae, presenta la testa staccata dal _ quei terribili -, imprevisti „ che Quelle barriere doganali che sono 

La risoluzione sovietica propo- **^0 stesso. nostra città. no, via Meucci 39. anni 69, indù- biisto. Alleile Clemeilt Afllce squilibrano pericolosamente il bi- ® •’'o- 

ne quindi che tutti gli stati sia- Fa difesa i stato però molto de- stava Infatti giungendo il rapido striale, giorni 10; Hede Kraut re- l. 1 • *4 lancio di una famiglia operaia ita- pratutto j improduttività eenno- 

no invitali «a prendere d'ureen- perchè De Gasperi non R. 525 , die compie U tragitto MUa- sldente a Zurigo di anni 60. giorni avevano Hiarcato YlSlta nana. Tali necessità sono piena- 

n e milarè iStìre che S- •T°PP'> "«>-no-Napoll. Dal convoglio appena 8 ; Paolo Cervellati da P.vdilo di '.Vogo u »» «SS"«io _ «enle «ddS/nll" foSenW «- 

“ le misure legislative cne ga ^ parole su questo terreno- imboccato il rettilìneo che porta anni 51. capotreno, giorni 10; Ot- _, __ i . verte dalle oraani-^a-ioni assìsten- ® all università porta come pn- 

rantiscano i diritti e la liberta come massimo assertore di libertà gjjg stazione, si sono Improvvisa- «imo Paresi, da Rubiera di anni 37 ' LONDRA, l. — yi®ù® annunciato sovietiche sicché può calco- ^ conseguenza pratica il corse- 

2 nT“eira 1 ri'p'ec^'antfsra^rd^iSa^c^r ”<1 ?"“T'"f'."'''if!!- fri" 

SLt'i S.'r-Se“.^'e^'; uj. —-'■ * nprender^traHal.»e 

?;;.n„ne'l„fife‘^'ff'.‘cTace .a" SKSSr”dl?S Ti. Tn*» *reW«“'S!’/d 'S 

JlTnn^iàìlà Frnnàmion ^ Wiàle pohtica ». Mentre la prima carrozza era ri- luto prcseguire il viaggia F.LUM. hanno avuto lert sera un zlone viene dato sulla malattia del mttraffo all’angustia delle ?. ‘S” 

^ Il sospetto e U crescente allarme njasto miracolosamente sul binario. Onde provvedere alla «ollecita jango colloquio con 11 ministro del- Premier, che oggi doveva pronun- „ece 4 *ffà impellenti e riparato di più. di podere insomma 

dellOMj una commissione in^- ^ strati larghissimi della po- la seconda si è rovescata su di un rimozione della vettura che ostruì- aarc un dl-scorso a Pooic. in occa- colpi degli imprevisti. ’ff'Q^Otne pm largo di divcr- 

ricata di proteggere i diritti sin- poiazione guardano agli orienta- fianco e la terza si è messa di tra- sce la linea, è subito g’tonto da lettera ^unione del Partito ^ p^,.. riLX'Jl?'rfrn,.X !Ìp’ì 

dacali >. Quanto alla composito- m^ntl clerico-dìttatoliali d.c. sì-so- verso sui binari. Parma 11 carro-gru delle Ferrovie, l 3 j qiaale.sh armatori tnterrom- burtsta. E noto che Attlee ro re a cuoi dire affatto condanna rana—i dì un fnrrììnlin^nf «nr» 

ne della commissione, la risolu- ^ HideS^uxric^estìutidopo Pochi minuti dopo wpraggiunge- Dalle 19.30 il traffica su un solo pevano le trattative. molto tempo di ulcera Mio rtomwo mediocrità perpetua. Darre- ro‘^FVeo?enfem!^^o7Ì 

rione sovietica chiede che di essa n» ria vano sul luogo dell’incidente quat- binano, è stato ripreso. n ministro Sarazat ha coavorato Negli ambienti poUricl fa ri- chiunque ha voglia di miglio- „„dint,T,n »»!/» ...ri « 

facciano parte una rappresen- ^ tro autoambtdanze deUa Croce Ver- . -- 7 — - . ?!*■ dtcssien la propria posizione può far- ^ra° "gfJ '"T 

lenza dclTorganizzazione interna- *** tentato di dissi^e (j - iniziate sul luogo le Agente di P.S. UCCISO ptràhè essi rti^lndan? a tratwe. ff* ^ raglia, sia per ri, Ù loro sorte di uom^i non 

rionale del lavoro (BIT) e nn ran- sospetto e questo allarme nel- medicazioni dei feriti lievi, che so-, ®, . . ig n sen. Bitossl e l'on. GiuIIettl in- llul**tna sono assenti o malati, e effetto della particolare mentali- rciliinnerà lunrn i hinnn nh. 

presentante di ciascuna delle or- seconda parte del discorso. no circa una ventina. IH UTÌ incidente stradale terrogati stasera sulla sUuarlone, Scarpiere agonistica che si è creata nella bligat; drifa fortuna patema F si 

presentante ai ciascuna acne or Rj^.ofgcndosi soprattutto ai libe- La sciagura avrebbe potuto ave- - hanno preferito non pronunciarsi su- Slr Stafford Grippa trascorre sei set- classe lavoratrice sovietica sia. 

fere « 8 “ « * W™«upato di ripe- re ben più grew eonregueiue, re la I-ATUfA, I. - fa ^lo^TOto IH .ve«..jM «D.ppl d.. e». P» ™ f'"'f ! fh/^e.re nn 

lere internazionale esistente, re oueste- «Non ten- notizia del sinistro non fosse giun- tra un® motocidetta della polizia e ^ , rem. 11 Ministro degli Esteri Bevtn benefici economici. Non cè attivi- re in mnnfie una operaia oualifi- 

derazione Sindacale Mondiale, «^^asi come quw w immediatamente alla stazione un camioncino civile, avvenuto ler- è m vacana anch’egli in Svizzera; fà. non c’è Incoro che non permef- ^ 

Federazione Internazionale dei diamo a OTporre a chicchess.a le dov’è stato fermato il ra- sera ell’alfezza della strada Miglia- rtMlone^nel corso delia quale » Ministro del Ctommoweuralth Noe) fa al lavoratore un avanzamento. j jj- oli onerai 

Sindacati Cristiani e la Confc- nostre dottrine»; «La democrazia, R524, proveniente da Roma e ra 47, moriva sul co^io l’agente « stata enmlnata U iltuaxioBe. Baker è in cllnica per un’operazioneI Quando entra in fabbrica a 17 sovieiiH's Forse Js/ittm 

dcrazione dei lavoratori dell'A- 1® norme e lo spìrito dell* convi- che doveva incrociare L’R. 525. prò- della Quadra di ^Una, Vincentin dirlo più Lrfetto delle s^ 

merica Latina. U risoluzione so- venza democratica civile non sono prio aU’altezza della stazione. Angelo, ^ ^ non può impedire che qual- 

vietica propone infine che qnan- legaci P«r tutti alle stesse condì- Quantunque ancora non si siano assieme al suo mg m g cimo dei suoi membri prenda 

do la commissione internazionale zionì »; «I^a Costituzione cl offre T^^ti ^ luogo i tedici, per sto- _ g^^g g g ^^g g^ m m m m K m ^^g g come si dice suna cattiva stra¬ 
di controllo si rechi in nn naese il mezzo di superare 1 contrasti bilire le cause del disartro, pare w-, , , m m m mm Mv m m m da». Ma se uno il sabato se- 

p« indagare snllo ,iol.riopi dt.<lu»nao Mo™^ tavioUfa ùtìlcg5^fl”^«^^^5»^^ Dne glOVaill fidailMtl ---^ ^ .".“dimaalicf “JSà ‘no” a o 

ni sindacali del paese stesso sia- ri via. tra una sbarra e l’altra, o addirit- acireaue. l — n fon» «more <U tici e scismatici tutti coloro che Repubblicana? Chi era oUri «i aspettano da luì, dovremo 

no chiamati a far parte della ,* De Gasperi ha negato però che tura abbia provocato un avalla- due glovenlssiml «uk^u. Salvatore ^iedevano fosse intri^otta nello II vomitivo erstei? dedurne considerazioni generiche 

commissione intemazionale con • il movimento d.c. » non possa mento, più tàie Bufficiente per far Sclonti di Giuseppa rwna inscrit- Stmo Ponti fido la Ferroda a vapore. santi Savarino, da quando ha acu- di disistima per la società o per 

diritti eguali a quelli degli altri • resiste.* ad uw SrSirie**n?oàedeV n ai?un”ri^chio iH^Ssfre'^sc^ZJ^dó. WnWotf Il fca.o del giorno tutto n genere umano? Anche 

commissari omogeneo e basato esclusivamente locità wn la quale procedeva - il a^ntessa liceale, abitante ad Acireale, Si è acquistato l’indulgenza plenaria dealt insulti «L’elettore crede di afiidare bene ! nella Unione Sovietica gli uomini 

r'nin» c? rode U ncnlnrinn» «n suB* proprì* forzc »: c ha dato in convogUO, ha avuto Ieri un tragico epilogo per concedendo lo sconto del 60% al p— a^gl che d dauarda continui ** difesa del propri Interessi sol- i sono uomini; neWarnhìIo di un si- 

«..omc SI vene la risoluzione so- jjg^^ impressione di Sul convoglio viaggiava anche il moUvI non accertati. - pellegrini dell’Anno Santo. p^re. Ma non scriva: «Io «to benls- prof^Ionbtl della s’ema altamente morale può sem- 

atcnuta dnlla delegazione sovie- puntare ad un governo democri- compagno Secchia. Ma, fortunato- „S!no a tarda ora di Ieri «era lo «Imo in salute». Si tratta chiara- rre aggirarsi un indivìduo immo- 

tica accoglie in pieno le propo- ^tjano - puro » (per Tanno santo), mente, egli aveva preso posto in Scienti era stato in casa ^lia fid»- OHemma cornuto di mal df fegato. *3: KfJ® P‘“l «Tu'?! che importa è che la sua 

rie della Federazione Sindacale di rendersi conto deU’ostiUto che una delle vetture antertori - , sciasse tra^UrV^ntoSK ad'SH^'rtldf^rftlto Molocolo con Wi^rafa amarezza ». Leo Lon- 

Mondiale. la cosa incontrerabba nel Pses^ c I feriti piu gravi dell incidente mento. I^l la ragazza acotnparlva d! Coi! et Informa fi Giornale d*Itatia. Cl tegnaiono che «n gfomole dal canea*, dal Messaggero- tJtfrt dei niot jijju, _ 

li compagno sovietico Arati» in conaeguenu di voler Momorbi- aono: CoaUni Reifferacheidtl, nato tu*, kù tardi l du# gfovanl .vani* Bastò ofcttrq «ng streoftaara fm- titolo Vooo BopubbUeana ho scritto A 8 MODEO LIBERO BIOIAREITI 


porre fine alle riol.rioai di teli lari .ugli «.luti. ^ econorel» rere «tere aUa Ge.S,.nT, Elndm n,.ome».m“ OM « ùan BereHo di H«r.rlon. ed b. 

filiera‘ìr%dlfa è'ruSi;iè“ So; ierrrenc'pre^m I ■" Partire per Dendra genera., rere.on.r, M. Bang Kue., e^ 

vietica che dà il più completo Consiglio azionale —as=:^= ■ , — , . " — , -me liberatore di tutta la Clnx 

Jaiorré faifì fni!M!°i.ff„.7ndM mossw'»”» de? mlnisirL &a DRAMMATICO INCIDENTE SENZA GRAVI CONSEGUENZE 

raion di tutti i paesi SMtenendo serata di ieri, a conclusione del di- - Interesse degli americani per la sl- 

in seno al Coniglio Battito sulla relazione del segreto- ra » ' -mm- ra ra -- — ra tuazlone In Estremo Oriente, che è 

Economico e bociale dell ONU rio del partito Taviani, ha pronim- ra "gira^ra '■rara rara rara I rara rara rara _ rara rara rara I “B scenata dalla visita a W’ashlngton 

tutte le richieste avanzate dalla ciato un discorso l’on. De Gasperi. ■ ■ ■BBflaflB IWH ■ ■ ■■■■ Bi IbBV I I àel «quisling» americano nelle Fi- 

Federazione Sindacale Mondiale. Tutta la prima parte del di^rso «- * ra Vra Brara^ WM Ilpplne, Elpldlo Quirino il quale co¬ 
ll compagno Àrutinian, capo del- ^ dedicata a una faticosa difesa • ra » ra me è noto si è incontrato recente- 

la delegazione sovietica, ha pre- rionco-ideologlca delle ^sizioni ^ra BB#B BB*! V CB BB If BBB '■Il CB mente con ciang Kal Scek a Baguyo 

sentalo subito un progetto di ri- UCmémSm IJrt If 1. JW# filli I I I U "®«® Filippine allo scopo di orga- 

«in un ccrto^numiro di paesi ™«'uranUsma 

hanno luogo attualmente viola- scorso, del resto, appare difensivo; H SÌnìStrO è StatO pfOVOCatO dal dilatamento dei binari a rono vivTC“vari pa^^^inlria- 

zioni dei diritti sindacali e che tramare in modo evidente da esso j « «j xi • c -z» j» • « t.» • ta inoltre a Washlnzton una cam- 

ri attenta alle libertà sindacali e quanto la reazione deU’opinione CaUSa del Caldo - NumerOSI feriti di CUI SOlO pOChi graVI „ a? ^lunme Sntro la «na 

alla vita dei militanti sindacali- -— ^o^^fare c“ "rquato 

rare*VanpIi'cazione*^*fm^dtata^'^e costretti a preoccuparsc- REGGIO EaiILlA, 1-Una gra- a Nacken e residente a Bruxelles, vano rinvenuti, orrendamente maclul- rapm^^tantTmnertwnfne’to 

rare 1 applicazione immediata e ne; la sede in cui fl discorso è stato ve sciagura ferrovaria è avvenuto capocuoca guaribile In 20 giorni; 1®“. tongo la linea ferrata Messina- tadlnl rapp^entantl americani ne..a 

dcfinitna dei diritti sindacali in pronunciato, del resto, fa pensare ogg,-^ verso le ore 14,30, sulla linea Vasselina Ghigof, nato in Bulga- ^ con^ada Grolla. Dlfflclle C.na lib erato 

tutti 1 pafói, comprese le colonie che contrasti e resistenze alla ten- Miiano-Roma, nei pressi del ca- ria e residente a Milano di anni 22. Pei2?sT”Stre quena®dl»o'”lcio^^^^^^ nopn rrvtn f rRiPPS 

e paesi dipendenti e sotto tu- denza accentratrice e teocratica sello ferroviario - tiro a segno », di-studentessa, giorni 8 ; Dr. Mario Mo- olire ad wa indescriviWIc muS DOPO BE VlN E CR 1 PP 8 

tela ». della D.C. esistono in «eno al par- stante circa un chilometro dalla lino di Bergamo residente a Mila- zio.ae, presenta la testa staccata dal 

La risoluzione sovietica propo- stesso. nnrira città. no, via Meucci 39. anni 69, indù- busto. AllcIlC Clcilient AlllcC 

ne quindi che tutti gli stati sia- ^ difesa è stata però molto de- stava Infatti giungendo fl rapido striale, giorni 10; Hede Kraut re- i <i«e giovani innamorati che avreb- j • «j 

no invitati « a prendere d'urgen- perehè De Gasperi non R. 525 , <*0 compie U tragitto MUa- sldente a Zurigo di anni 60. giorni sviavano” mediati • lUarcato YlSlta 

M e misure Icg^totìre che S- impegnarsi troppo nep- no-Napoli. Dal*^ convoglio appena 8 ; Paolo Cervellati da Pavullo di ulòre eSbl^So _ 

“ le misure icgisiaiive cne ga ^ parole su questo terreno- imboccato il rettilìneo che porta anni 51. capotreno, giorni 10; Ot- “ ngo iure emoi.e gesm . , __ 

rantiscano 1 diritti c la liberta come massimo assertore di libertà gjjg stazione, si sono Improvvisa- timo Paresi, da Rubiera di anni 37 ' LONTiRA. 1 . — Viene annunciato 

d azione sindacale e di stabilire ^ stato indicato Alessandro Man- mente sganciate le tre vetture di operaio, giorni 10. Quesl’uitimo è Qli armatori ÌnVÌf3tÌ ^ xìP 

una commissione permanQnte di ^oni e per il futuro ..chiediamo.. a ^1,7^T rimasto ferito nello scavalcare il ?'* <***”«»"»• Street che il Primo Ministro brttan- 

controllo per Tapplicazione delle u. ditto scmoHcemente il Presi- ^ ^ 1 finestrino di una vettura per por- B riprendere le trattative ® P"* 

leggi e dei regolamenti in mate- dlJe lll S^s si «Sa ^ locomotore con le ri- ,5 viaggiatori. mciiu^ ic l^n auaUfC dulia sua «^zx di campa¬ 
na , La derceazione sovietica ° ' Consiglio, si CT^a tre carrozze proseguiva sino alla Altre 14 persone hanno riporto- n conparno Bitossl segretario del- ** • trascorre- 

nronone infine di « creare in seno umanesuno tollerante e assimi- barriera di Santo Croce. to lievi contusioni ma hanno po- la C.C.LL. e ron. Glaiiettl della re B « end ». Nessuna indlca- 

proponc innne ni « creare in .enu latore della nostra pohtica ». Mentre la prima carrozza era ri- tuto proseguire il viaggia F.LUM. hanno avuto Ieri sera «n zlone viene dato sulla malattia del 

Lconomico e .'>wiaie jj sospetto e fl crescente allarme ^asto miracolosamente sul binario. Onde provvedere alla sollecita |«ngo colloqalo con 11 ministro del- Premier, che oggi doveva pronun- 
dell ONu una commissione in^- ^ strati larghissimi della po- la seconda si è rovescata su di un rimozione della vettura che ostruì- ™aarc un dl-scorso a Pooic. in occa- 
ricata di proteggere 1 diritti sin- poiazione guardano agli orienta- fianco e la terza si è messa di tra- sce la linea, è subito giunto da lettere riunione del Partito La- 

dacah». Quanto alla composito- clcrico-dittatorlali d.c. sì-so- verso sui binari. Parma 11 carro-gru delle Ferrovie, con la quale.gh armatori interrom- burtstx E’ noto che Attiee roffre da 

ne della commissione, la nsolu- -vdentemente «ccresciut; dono Pochi minuti dono «opraggiunge- Dalle 19,30 il traffica su un solo pevano le trattative. molto tempo di ulcera allo «tomac^ 

fÌcdaro"'paSe'^un^ reppÌeS?- Sant’Uffizio. 6 e Ga- S,"LSmrri^°nreS'^^^^^^ binano, è stato ripreso. _ Iev?rfVeTStoUri*^ri?re^d.cLteri 

tenza dclTorganizzazione eterna- Ttl' ^AgClltC dì P.S. UCCÌSO esirrl^endan?®. uanaìl^ ff* .^nu 

rionale del lavoro (BIT) e nn ran- sospetto e questo allarme nel- medicazioni dei feriti lievi, che so-, ®, . . 1 » n 5 * 0 . Bitossl e Fon. GioIIettl in- 1 Interim sono assenti o malati, e 

n^Snlante rfi rinvenni deHe^^- la seconda parte del discorso. no circa una ventina. IH UH incidente stradale terrogatl stasera sulla sitnarione, cioè: Il Concelllere dello Scacchiere 

ffnniTTfiTinn: 4: Rivolgcndosi soprattutto ai libe- La sciagura avrebbe potuto ave- • ■ hanno preferito non pronnnciarsi sn- Slr stafford Grippo trascorre sei «et- 

ganizzazioni sindacali di carat- .____ .. . ^nseenenre «e la T.ATTVA 1. — In oetniito oll'urto «II eventnall svflnppl che essa po- umane di cura In una clinica svlz- 


Nel campo delle relazioni Intema¬ 
zionali si deve notare un accentuato 
Interesse degli americani per la si¬ 
tuazione In Estremo Oriente, che è 
segnata dalla visita a Washington 
del « quisling » americano nelle Fi¬ 
lippine, Elpldlo Quirino il quale co¬ 
me è noto si è incontrato recente¬ 
mente con Giang Kal Scek a Baguyo 
nelle Filippine allo scopo di orga¬ 
nizzare un blocco rearionarto del 
Pacifico che si opponesse al movi¬ 
menti popolari di liberazione che 
sono vivi nel vari paesi. Si è inizia¬ 
ta inoltre a Washington una cam¬ 
pagna di calunnie contro la «na 
popolare con la quale si dà molto 
rilievo a preteee persecuzioni di clt- 


DOPO BEVIN E CRIPP8 

Anche Clement Afllee 
. ha marcato vìsita 


— — - - LON*DRA. 1. — Viene annunciato 

nii armalnpf inuiiafi ufficialmente dal N. 10 di Downlng 

Oli ailliaiUII lllflldll Street che |I Primo Ministro brttan- 

a riprendere le trattative ^ttire * 

- versi dalla sua residenza di campa- 

n compagno Bitossl segretario del- f* • tra^^ 


do domandai a quel colcosiano di 
Novi Stbirsk che cosa aucua mon- 
giato a colazione quel giorno, e 
che cosa a pranzo il giorno pri¬ 
ma, e il giorno prima ancora), in¬ 
fine dopo aver bighellonato a lun¬ 
go per le strade e quartieri di 
Mesca e di Leningrado, mi sem¬ 
bra che la mia prima constatazio¬ 
ne intorno ai salari debba essere 
integrata da altre notìzie e con¬ 
siderazioni. 

Nel biloncio familiare, il sala¬ 
rio (o per dir meglio la somma 
dei salari giacché generalmente 
tutti i membri di una famiglia al 
di sopra dei 17 anni guadagnano 
anche se continuano gli studi ol¬ 
tre quelli normali obbligatori) non 
è tutto. Vi sono necessità familia¬ 
ri, voci del bilancio, come ap¬ 
punto la scuola, rassistenza me¬ 
dica. nel senso più completo, 
compresi i parti e le eventuali de¬ 
genze in case di cura, la villeg¬ 
giatura e perfino una pane del 
vitto, le quali non costituiscono 
una passività, non rappresentano 
quei terribili « imprevisti » che 
squilibrano pericolosamente il bi¬ 
lancio di una famiglia operaia ita¬ 
liana. Tali necessità sono piena¬ 
mente soddisfatte, totalmente co¬ 
perte dalle organizzazioni assisten¬ 
ziali sovietiche, sicché può calco¬ 
larsi che il salario medio di un 
operaio viene ad essere integralo, 
di fatto, dalle prestazioni gratui¬ 
te in una misura di circa il 40 %- 

In questo modo anche l'operaio 
che percepisce la paga minima 
viene sottratto all'angustia delle 
necessità impellenti e riparato 
dai colpi degli imprerisfi. 

E poi: essere a salario minimo 
non cuoi dire affatto condanna 
alla mediocrità perpetua. Davve¬ 
ro, chiunque ha voglia di miglio¬ 
rare la propria posizione può far¬ 
lo, e tutti ne hanno voglia, sia per 
effetto della particolare menfali- 
fò agonistica che si è creata nella 
classe lavoratrice sovietica, sia, 
appunto, per Vallettamento dei 
benefici economici. Non c'è attivi¬ 
tà, non c’è lavoro che non permet¬ 
ta al lavoratore un avanzamento. 
Quando entra in fabbrica a 17 


portante: Vaugiiste principe rappre¬ 
sentava la parte del torero o quella 
del toro? . 

Il vomitivo 

Santi Savarino, da quando ha avu¬ 
to l'onore di estere citato nett'au/a 
del fenato ha iniziato la tei giorni 
degli insulti. 

Per quel che d riguarda continui 
pure. Ma non scriva: e Io sto benis¬ 
simo In salute». Sì tratta chiara¬ 
mente di mal di fegato. 

INoloeolo 

Cl segnalano che vn gtomolc dal 
titolo Vooo BopubbUeana ha aerftto 


mezza colo-ina di piombo per con¬ 
futare tre nostre righe dell’altro 
giorno. 

La Voce Repubblicana? Chi era 
ccstei? 

Il fesso del giorno 


come si dice * una cattiva stra¬ 
da », Afa se uno il sabato se¬ 
ra si bere o si giuoca tutta la 
paga, se dimentica una volta o 
l'altra, per un momento, quel ch^ 
lui deve agli nitri e quel che gli 
altri si aspettano da luì, dovremo 
dedurne considerazioni generiche 
di disistima per la società o per 
tutto il genere umano? Anche 


«L’eletiore crede di affidare bene aella Unione Sovietica gli uomini 
la difesa del propri Interessi sol- ! tono uomini; neU'ambito di un si- 


lanto al veri professionisti della po¬ 
litica. dimenticando che l politici 
sono, per Io più. letterati mancati I 
quali ripiegarono nella lotta sociale 
con dbfierafa amarezza », Leo Lon¬ 
ganesi. dal Messaggero. 

A8MODEO 


t'ema altamente morale può sem¬ 
pre aggirarsi un indivìduo immo¬ 
rale; quel che importa è chela sua 
immoralità non condizionerà la 
vita dei tuoi figli. 

LIBERO BIOIARETTl 
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Pao. 3 - «L’UNITA’» 


MarteUl 2 agosto 1949 


DAI HACCOWTO 


ALBERTO X 
TIPOGRAFO 


di CLiAVUE ATElilNE 


Erano già vent'anni che Alber¬ 
to s'era installato in via della 
Chapelle. Una botteguccia nera 
con sopra scritto, a grandi lettere 
bianche; < Tipografia >. 

Nel 1940. di cinque operai che 
aveva, tre, fra i quali i suoi due 
figli, erano prigionieri, il quarto 
riformato e monco. Era rimasto 
con un operaio e un commesso, 
ma non si sentiva più capace di 
fare niente. I tedeschi in via del¬ 
la Chapelle! Aveva una terribile 
paura che venissero a chiedergli 
di lavorare jier < loro >. 

Avevo levato alcuni pezzi dal¬ 
la sua automatica, un vero gioiel¬ 
lo, di fabbricazione francese, po¬ 
teva tirare da 2000 a 2400 all'ora. 
Tenne soltanto le sue due vec¬ 
chie macchine, una Mnrs e una 
Monopoi: così c'era poco da an¬ 
dar lontani. D'altronde nessuno 
era mai venuto a chiedergli nul¬ 
la: era troppo piccolo, àia una 
sera, il vecchio Alberto fece dei 
volantini. < Viva la Francia li¬ 
bera! > - < Radio Parigi mente, 
radio Parigi è tedesca >. Stampava 
su carta gommata grande come 
una mano, coll'orlo tricolore. Poi 
se ne andava ad attaccarli sugli 
affi.ssi ufficiali, sui muri ed i se¬ 
dili dei metrò, dovunque poteva. 
I manifestini piacquero ad alcuni 
amici e aneli'essi ne incollarono. 
Ma questo non bastava a render¬ 
lo felice. Un giorno, uno dei suoi 
vecchi compagni, che era del me¬ 
stiere, venne a trovarlo e gli dis¬ 
se: « Rèbert, vuoi stampare un 
giornale? Faccio parte di un 
gruppo e abbiamo bisogno di un 
organo >. 

Il 25 del me.se, tutti e due lavo¬ 
ravano di notte, spalla a spalla, 
riempivano le righe in silenzio, 
impaginavano, stampavano su 
una delle due macchine. Final¬ 
mente tutto ciò che lo torturava, 
che avrebbe voluto gridare ai 
Fritz, ai francesi, compariva 11, 
sotto i suoi occhi, sulla sua lino¬ 
type! Il giornale aveva un suc¬ 
cesso enorme. Il secondo mese fu¬ 
rono tirate 750 copie, poi 1000, poi 
1500, poi 20001 Alberto aveva ri¬ 
montata In sua automatica, per 
fare più in fretta e migliorare il 
lavoro. Andava avanti cosi per 
, sci buoni mesi, erano usciti sette 
numeri, quando, una sera, ecco 
Marcello che torna, con aria scon¬ 
tenta, tira fuori dalla tasca una 
copia e la getta attraverso la ta¬ 
vola al suo amico. Avevano stam¬ 
pato due giorni prima. Alberto 
credette che si trattasse di qual¬ 
che sbaglio. Disse! € Cosa c’è? ». 
Marcello rispose: c Guarda >. Era 
falsa. Precisa a quella vera, la 
carta, il titolo, la disposizione del¬ 
le colonne, i caratteri I Ma era il 
numero 7, eppure non c’erano gli 
articoli del numero 7. non era af¬ 
fatto il numero 7. 

Che dire? Marcello era in piedi 
di fronte a lui, con la sua mantel- 
' lina, una piccola cena da uomo 
solitario sulla tavola, tutto come 
al solito. E quel numero. Per iin 
attimo immaginò di vedere entra¬ 
re uno dei suoi figli liberati, e di 
scoprire che era un traditore! Ec¬ 
co il genere di colpo che gli è ve¬ 
nuto al cuore. Pensò: < Dopo tut¬ 
to dobbiamo essere stati molto 
bravi perchè i nazi ci scimmiotti¬ 
no ». - c Non hanno fatto fatica 
a farlo, loro! In pieno giorno, in 
piena luce, sulle migliori macchi¬ 
ne, hanno potuto tirare centomila 
copie, milioni se hanno voluto. Ed 
è la Gestapo che le infila nelle 
buche da letterei >. E pensò an¬ 
cora: € Crederanno che tradiamo 
fin dal principio, che abbiamo, 
noi stessi, teso una trappola... >. 
Pensò, e ciò gli fece più male; < Ci 
sono dei francesi che hanno com¬ 
posto questo, dei tipografi fran¬ 
cesi! *. Perchè non i tedeschi? 
Perchè i tedeschi non hanno bi¬ 
sogno di fare un giornale francese 
con le loro mani quando hanno 
dei venduti, che si fanno pagare. 
Aveva le orecchie brucianti di 
rabbia, di vergogna per gli altri. 
A questo punto Marcello gli die¬ 
de il colpo finale. 

— Dovremo rimanere qui. cal¬ 
mi, per un po’ di tempo. Abbiamo 
un amico nei dintorni che conti¬ 
nuerà al tuo posto. 

— Questo è troppo, — disse Al¬ 
berto, irritato. — 11 fatto che ci 
imitano non significa che abbiano 


individuato la casa. Tipografie 
come la mia, con gli stessi carat¬ 
teri. ce ne sono. Io sai! 

Morcello scosse gentilmente la 
testa. 

— E’ carino. E c’è la speranza 
che non succeda niente. Ma dob¬ 
biamo diffidare di tutto, Bèbert. 

E' carino. Una sola parola ed 
eccoti finito, allontanato dalla lot¬ 
ta. Alberto non rispose. Questi di¬ 
spiaceri si devono sopportare da 
soli, il mondo è troppo occupato 
per compiangervi. 

Tre giorni dopo, verso mezza¬ 
notte e mezza, luna, sulla strada 
della Chapelle, resa deserta dal 
coprifuoco, come tutte le sere, una 
macchina si ferma davanti alla 
tipografia. Alberto abitava pro¬ 
prio sopra, al primo piano. Guar¬ 
da senza farsi vedere, due uni¬ 
formi e un civile scendono dalla 
macchina, osservano la casa, suo¬ 
nano alla porta. Alberto pensa: 
< Capisco di cosa si tratta >. Al¬ 
berto aveva cominciato a svestir¬ 
si. Si rimise la giacca, abbottonò 
la camicia e si trovò in antica¬ 
mera nel momento in cui suona¬ 
rono. Non durò molto. Alcune do¬ 
mande: pan-pan « Lei è Albert 
Untel?» —• «Sì» — «Lei stam¬ 
pava questa ciornale? Questa 
cosa? Tiscentiamo nela tipocra- 
fia ». Si scende la piccola scala a 
chiocciola. Una delle uniformi, il 
più vecchio, tira alcune cosse, 
prende i caratteri, uno dopo l’al¬ 
tro, dà loro uno sguardo. Non c’è 
pericolo di sbagliarsi; è della par¬ 
tita. Alberto si dis.se tranquilla¬ 
mente: « Sono spacciato ». Lo spe¬ 
cialista finalmente dice una pa¬ 
rola, una sola: « Natiiriich >. E di 
colpo i tre uomini si scatenano. 
Spostano tutte le casse, le rove¬ 
sciano, gettono i poveri pìccoli ca¬ 
ratteri per terra, li schiacciano a 
colpi di stivale, in una vera dan¬ 
za di selvaggi, di pazzi. Fanno 
volare con la mano delle pile di 
partecipazioni, e di fatture, calpe¬ 
stano risme e risme di carta 
bianca. Lo specialista inette in 
moto l’automatica — ah! quel 
mo'^sviglioso movimento che si ri- 
.s...giin, quella straordinaria per¬ 
fezione che pare non aver sentito 
i primi colpi, pronta a lavorare 
come sempre, e gira e parla gi¬ 
rando, come una piccola locomo¬ 
tiva... Lo specialista la colpisce 
con la leva, ecco! Alberto stringe 
i pugni, mormora: «Porci». 

Quando tornò dalla miniera di 
sale da Wansleben. un mese dopo 
la I vittoria, con tutti i capelli 
bianchi, pelle e ossa, ma con il 
cuore ancora al suo posto, Alberto 
ebbe l’occasione di leggere un ar¬ 
ticolo che parlava dei tipografi e 
li chiamava « messaggeri del pen- 
.siero ». Disse ai suoi figli, tornati 
anch’essi dai loro ìager: 

— Diffidiamo delle parole, ra¬ 
gazzi miei! Soprattutto dopo quel¬ 
lo che abbiamo sentito per quat¬ 
tro anni, diffidiamo delle parole I 
Come possiamo parlare del pen¬ 
siero così vagamente? Messaggero 
del pensiero: di quale pensiero? 
Lo so bene! Hanno sempre am¬ 
messo che un tipografo può com¬ 
porre qualsiasi cosa pur essendo 
un buon sindacalista, un sociali¬ 
sta. un comunista. E sono stato 
sempre d’accordo. Volevamo la li¬ 
bertà di pensare, l’avevamo! Solo 
che non si trattava più di libertà 
con i nazi. E il solo pensiero. Io 
sporco pensiero che avevamo il 
diritto di diffondere allora, cosa 
sarebbe diventato senza i tipogra¬ 
fi?... So bene che c'era anche il 
problema di vivere, stampa o crc¬ 
pa! Tutto ciò non è semplice... Ma 
se gli scrittori della resistenzji non 
perdonano ai loro confratelli, 
perchè dovrei perdonare ai miei? 
Non si è meno fieri in tipografia 
che in letteratura.» — Intanto, 
disse uno dei figli, non è rimasto 
niente in via della Chapelle. Cosa 
faremo papà? 

— Qualsia.si cosa, basta che ab 
bia odore d'inchiostro, ragazzi 
miei! — disse Alberto. — Trove¬ 
remo bene nn lavoro tutti e tre. 
Ma non un odore di inchiostro 
marcito, eh? Un odore sincero: 
un buon odore. 
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ROMA — Carla Del Poggio e Alberto Lattuada assistono alla pre¬ 
miazione del «Nastro d'argento». Gli attori che quest’anno hanno 
ricevuto il premio noi corso della simpatica manifestazione sono stati 
Anna Magnani, Massimo Girotti, Giulia Maslna e Saro Urzl. Il pre¬ 
mio per la migliore regia è toccato a Vittorio De Sica 


UN PITTOR E FRANCESE IN VISITA IN ITALIA 

CONVERSAZIONE CON PIGNON 

Biografìa di Edouard Pignon - L’astrattismo e la pittura murale - I 
nuovi mezzi pittorici - Giudizio sulla pittura italiana contemporanea 


Edouard Pignon è uno del 
pittori Irancesi di più larpa 
fama internazionale. Pignon è 
un giovane di poco più di qua- 
rant’anni, proviene da una /si¬ 
miglia di minatori del nord 
della Francia e fu minatore 
egli stesso fino ai ventidue on- 
ni. Sin dagli oscuri tempi del 
fascismo, nel ’39 o nel "40, at¬ 
traverso quel poco che era riu¬ 
scito a passare tra le maglie di 
quella cortina di ferro della 
ignoranza e della miseria che 
si chiamava politica delVautar- 
chia, già si aueva notizia del 
suo nome. Si sapeva che era 
un comunista e si era vista 
qualche riproduzione di sue 
opere. 

Questo bastava, alle speranze 
di quei tempi, per farcelo con¬ 
siderare già Un amico e un fra¬ 
tello. 

Negli anni seguenti alla 
guerra la fama di pignon si al¬ 
largò sempre di più ed oggi 
egli è considerato tra i miglio¬ 
ri rappresentanti di una ten¬ 


denza nettamente « figurativa », 
ncirinsiemc delle varie corren¬ 
ti in genere a carattere forma¬ 
le che si sono sviluppate in 
Francia, sviluppando le pre¬ 
messe del cubismo. 

Ora Pignon è al suo primo 
viaggio in Italia ed ha studia¬ 
to con grande entusiasmo ed 
amore la nostra grande pittura 
murale. E’ stato ad Assi.si, a 
Orvieto, ad Arezzo, a Pomo; 
l'n Unità it mi chiede di darne 
notizia e di far sapere ai suoi 
lettori quali sono le sue idee 
sull’Italia e sulla pittura in ge¬ 
nere. 

La corrente « figurativa » 

Gli ho rivolte perciò alcune 
domande che riguardano i pro¬ 
blemi comuni, c per prima cosa 
gli chiedo il suo parere stigli 
indirizzi e sulle correnti della 
giovane pittura francese. 

Pignon risponde: « In questo 
momento .ti manifesta in Fran¬ 
cia una potente corrente di ar¬ 


te ■ figurativa », Questa corren¬ 


te si oppone sempre piìl vigoro¬ 
samente al movimento cosidet¬ 
to « astratto » che aveva lan¬ 
ciato in questi ultimi anni una 
grossa offensiva contro la gio¬ 
vane pittura francese ». 

Poi Pignon soggiunge: « B* 
certo diffìcile tracciare un limi¬ 
te preciso tra qwc.<:ti due movl- 
meufi, i quali vantano dei buo¬ 
ni pittori. Ala sembro sempre 
di più che la pittura in Fran¬ 
cia si orieuli verso unn gran¬ 
de arte n figurativa », legata al¬ 
le preoccupazioni e ai travagli 
del nostro tempo ». 

Gli chiedo a questo punto in 
che scuso egli intenda che è 
difficile tracciare un limite tra 
astratto e figurativo e quale à 
la sua posirione preci-tn. 

Pignon mi risponde: « Tu sai 
come, per la mia stessa natura 
io sia profondamente nnti- 
astratto; per me Uu quadro non 
può nascere se non attraverso 
un lungo costante lavoro in 
stretto contatto con la natura. 
Per me l'arte astratta va fuori 
strada. E il mio viaggio in Ita¬ 
lia, le mie lunghe osservazioni 
davanti la pittura murale ita¬ 
liana non hanno fatto che for¬ 
tificare, ribadire questa posi¬ 
zione. La grande arte parte 
dalVnomo e ritorna alVuomo ». 

Picasso e Guernica 

Gli chiedo poi in che modo 
egli pensi sia possibile un cam¬ 
mino (per me si tratta del pro¬ 
gresso necessario all’arte figu¬ 
rativa, oggi) verso una mag¬ 
giore chiarezza di mezzo e ver¬ 
so il grande racconto /igurato, 
utile alVuomo c alle sue spe- 
ranz-z 

Pignon mi dice che « tutta la 
pittura murale italiana rispon¬ 
de a questa domanda. Tutta la 
pittura di Cavallini, di Cima- 
bue, di Giotto sopratutto, e di 
Masaccio e di Pirro della Fran¬ 
cesca, e « narrativa », e al ser¬ 
vizio di una idea. La pittura 
moderna ha paura del muro. 
Ma i pittori sognano grandi .su- 
pcrfici, essi si sentono anche 
tecnicamente capori di creare 
una pittura che esalterà l’uomo 
e saprà raccontare la sua 
storia. 

Quanto poi a quello che io 
gli chiedevo ri/crcndomi alle 
posizioni di quei pittori che 
pensano di risolvere il proble¬ 
ma delta chiarezza e del rac¬ 
conto in* pittura attraverso un 
ritorno alle e.sperieme preim¬ 
pressionistiche, Pignon mi ri¬ 
sponde: « Mi sembra in ogni 
modo che è molto più pros¬ 
simo a quel che noi cer¬ 
chiamo il realismo di un Giotto 
che quello di David o di Cour- 
bet ». Poi ribadisce: « In ogni 
caso è certo che la storia del 
no.stro tempo non può nascere 
in pittura che attraverso mezzi 
nuovi, altrettanto rivoluziouori 
quanto i terni che la motive¬ 
ranno ». 

Quindi gli chiedo dj Picasso. 
Mi risponde: « Ricordati di 


Nel nome di Dimitrov 

Sofia si va trasformando 

La casa dove il grande scomparso trascorse la giovinezza - Locomotive 
nuove e quartieri operai modello - Alla “ Sovranie,, è il popolo che parla 


II. 

SOFIA, luglio. — lLa piccola 
città gentile dal grandi parchi 
verdi e profumati e dalle cupole 
gialle delle Chiese è ancora una 
città in lutto. Intorno al bianco 
Mausoleo, dove è custodito il cor¬ 
po imbalsamato del compagno 
Giorgio Dimitrov, I fiori delle co¬ 
rone non appassiscono mai: fiori 
sempre freschi, le rose più belle 
del campi di Bulgaria giungono 
giorno per giorno da ogni angolo 
del paese. La gente che passa per 
la piazza 0 settembre si ferma in¬ 
torno al Mausoleo, rimane in si¬ 
lenzio raccolta, molti colgono fio¬ 
ri nel piccolo parco accanto e 11 
depongono tra le corone. Il Mau¬ 
soleo è chiuso, non si può entra¬ 
re. Davanti alla porta montano la 
guardia l cadetti dell*Armata bul¬ 
gara. DI fronte vi è U Palazzo del 
Consiglio dei Alinistri: U lavora 
il Governo bulgaro per realizza¬ 
re il programma che qualche 
giorno fa è stato esposto alla So- 
branje dal compagno Kolarov, 
nuovo Presidente. 

Nei quartieri popolari, dove da 
più tempo gli uomini e le donne 
conoscono ed amano Dimitrov. in 
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UOa brigata giovanile al lavoro 
nei dintorni di Sofia dove wrgerà 
una nnova centrale elettrica in¬ 
titolata a Giorgio Dimitrov 


ogni angolo di strada cl sono 
sempre fiori freschi attorno n 
fotografie del grande Capo scom¬ 
parso. 

In via Tralcenska, davanti ad 
una piccola casa bassa listata a 
lutto, due donne montano la guar¬ 
dia. Son vestite di nero ed han¬ 
no sul petto le loro decorazioni. 
E’ la casa di Giorgio Dimitrov, la 
casa dove la sua famiglia venne 
ad abitare quando Egli aveva due 
anni. Una casa di legno circonda¬ 
ta da un piccolo orto, con le fi. 
nestre che danno sulla povera 
strada di periferia; tre stanze, 
runa dietro l’altra, con 11 pavi¬ 
mento di legno. Ci accolse una 
giovane donna vestita di nero, 
dallo sguardo dolce ed attento. E’ 
la figlia di Maddalena Dimitrova, 
sorella di Giorgio Dimitrov. Ella 
ci ha guidato nella casa dove il 
nostro grande compagno visse 
fino al 1922. Nella prima stanzet¬ 
ta, ammobiliata soltanto con pa¬ 
che sedie ed un piccolo tavolo, 
dalla parete centrale pendeva il 
grande ritratto sd olio d'una vec¬ 
chia donna dallo sguardo vivo, e 
con il volto segnato da rughe pro¬ 
fonde: era la madre di Giorgio 
Dimitrov. La stanza seguente era 
quella dove Egli lavorava. Una 
piccola stanza con poche sedie, un 
tavolo. Sul tavolo la fotografia di 
un giovane comandante partigia¬ 
no: un altro figlio di Maddalena 
Dimitrova caduto da eroe nella 
guerra di liberazione. Una picco¬ 
la libreria, pochi volumi: gli altri 
Dimitrov se lì era fatti portare 
l^^la sua nuova residenza di Pri- 
Alinistro. Abbiamo aperto la 
libreria, preso tra le mani i vo¬ 
lumi rilegatj in tela nera: le ope¬ 
re di Turgheniev, Tolstoi, Gorki. 

Una botola segreta 

Sotto tl soffitto, una piccola bo¬ 
tola che dà sul tetto, nascosta dal 
tubo della stufa. Di U il compagno 
Dimitrov sfuggi una volta all'as- 
sedio della polizia che aveva cir¬ 
condato la casa A quel tempo egli 
dirigeva i sindacati cd il Partito: 
già allora egli era il Capo del po¬ 
polo bulgaro, il rivoluzionario che 
arricchiva la sua esperienza attra¬ 
verso il contatto continuo con le 
masse. La gente che passa per 
questa strada si ferma, rimane 
qualche minuto in silenzio davan¬ 
ti al piccolo cancello d{ legno e 
sovente le vecchie donne si asciu¬ 
gano le lacrime. E’ difficile capire 
quanto dolore abbia provocato in 
Bulgaria la morte di Dimitrov; 
Egli è pianto come il padre, come 
la guida, come il maestro da tut¬ 
to il popolo. 


Nella grande officina ferrovia¬ 
ria « Giorgio Dimitrov » che sor¬ 
ge accanto alla stazione di Sofia 
non vi era una macchina sulla 
quale non fosse incollata una fo¬ 
tografia di Dimitrov listata a lut¬ 
to. Gli operai lavoravano silenzio¬ 
si intorno a» torni, intorno alle 
grandi locomotive sventrate; qui 
è stata costruita la prima locomo¬ 
tiva bulgara e l’ingegnere che l’ha 
ideata e che ha diretto i lavori 
è davanti a noi, fiero del contri¬ 
buto che egli ha dato allo svilup¬ 
po della produzione del suo pae¬ 
se. In questa fabbrica ogni ora di 
lavoro è dedicata alla memoria 
del compagno Dimitrov: dopo la 
sua morte gli operai ri sono riu¬ 
niti ed hanno deciso un nuovo 
piano di incremento della produ¬ 
zione. 

« Prima non cVra... » 

Alla periferia di Sofia hanno 
costruito da poco un rione nuovo. 
E cl mostrano le sue strade, le 
sue case con un grande senso di 
orgoglio: « Prima non c’era. L’ab¬ 
biamo fatto dopo il 9 Settembre. 
Entro quattro anni l’allargheremo 
in quella direzione, costruiremo 
tanti fabbricati, tante scuole, tan¬ 
te biblioteche, tante piscine... 

E* difficile non trovare a Sofia 
qualcosa d; nuovo in ogni quar¬ 
tiere. E se si domandano spiega- 
z'oni ai passanti invariabilmente 
essi rispondono: « L’abbiamo fatto 
depo il 9 settembre « con una lu¬ 
ce d’orgoglio negli occhi. 

Sono entrato nella Galleria di 
Arte Moderna, tre grandi sale col¬ 
me dì osservatori attenti. AH’usci- 
ta facevano la fila davanti ad un 
registro. Cos’è? Ogni visitatore, 
se vuole, può iniziare con l'artista 
un colloquio attraverso le pagi¬ 
ne del registro. Scrive le sensa¬ 
zioni provate davanti al quadro, 
fissa l suoi pvensieri, le sue osser¬ 
vazioni. E* una forma di scambio 
ohe appassiona il popolo di So¬ 
fia, ed è impressionante vedere 
con quanta cortesia e con quale 
sincerità la gente parli con i suoi 
artisti. 

Ed anche questo, non era - in 
uso » prima del 9 settembre. 

Sempre si ha la sensa7.ione di 
trovarsi in un paese che stia mu¬ 
tando faccia. 

Giardinì d’infanzia nel verde 
appena fuori dalla città. Le mam¬ 
me vanno a lavorare ed i bambi¬ 
ni sono accolti in quei luoghi 
gentili dove vien somministrato 
loro tutto quanto occorre perchè 
essi crc,<»cano .«an:. forti, buoni fi¬ 
gli del Socialismo. A Napoli.. 

Negli alberghi di Sofia che han¬ 
no le finestre che dànno sulla stra¬ 


da, la mattina si 6 svegliati al .sor¬ 
gere del sole dai con e ria passi 
chiodati sul selciato; ci si nfTac- 
cia alla finestra e si vedono pas. 
sare compagnie di uomini che 
vanno a lavorare. Sono giovani 
bulgari che invece di fare i sol¬ 
dati, preferiscono passare il pe¬ 
riodo della loro ferma militare 
nelle brigate di lavoro. E* un mo¬ 
do di supplire airenorme bisogno 
di mano d’opera. Disoccupati? La 
gente ci ride in faccia. A Milano... 

Alla Sovrnnje ho assistito ad 
una seduta del Parlamento. Mi 
son trovato di fronte, nei corri¬ 
doi. ad uomini vestiti con i loro 
costumi di lavoro, a contadini 
senza giacca, a Ministri che pa¬ 
revano tecnici in un cantiere. 
Facce chiare, strette di mano cor¬ 
diali. discors: «empiici senza tor¬ 
tuosi virtuosismi; due più due 
fanno quattro. 

Borghc.«i? Una .sera ne incon¬ 
trammo tre o quattio nel «Club 
dei Diplomatici,.; sedevano in un 
angolo appartati c si consumava¬ 
no di ma! inconi a. 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Contirrua) 


Guernica, quadro creato nel 
cuore della tragedia spagnola, 
quadro iiarratiuo e /ormidabil- 
mcntc e.spressivo. Picasso è un 
grande pittore riuoluzionario e 
l’audacia della sua creazione ha 
potentemente servito tutta la 
pittura moderna ». 

Chiedo in/ìne a Pignon se, da 
quel clic ha ui.sfo, .si riscontri 
nella giovarre pittura italiana 
uno sforzo che sia parallelo a 
quello della gioi’nne pittura 
francese 

Pignon mi risponde: « Ho 
trovato in Italia le stesse di¬ 
scussioni che facciamo in 
Francia sulla forma c sul con¬ 
tenuto. I pittori italiani, come 
i pittori /rniicesi si preoccupa¬ 
no di froi'are la forma che me¬ 
glio esprime il nostro tempo 
con il silo travaglio c le sue 
speranze. Questo desiderio 
chiarissiìno in qn.alcuno di voi, 
di impo.ssessnr.s'i del reale e di 
ricsprimcrlo corrisponde a quel¬ 
lo di alcuni pittori francesi tra 
i quali mi colloco io sresso. 

C’è in Italia un forte ribol¬ 
lire di idee sui problemi deVa 
pittura, una grande passione 
di ricerca, anche tra gli " n- 
slrnt'i »; un grande ardore a 
conservare la continnitn della 
pittura italiana e a rinnovare 
la .sua magnifica tradizione: con 
l’umanità profonda di Giotto, 
la cadenza di Uceello, la mu¬ 
sica di Piero della Francesca, 
il realismo nggrc.ssivo di An¬ 
drea del Castagno c di Ma¬ 
saccio. 

Sono stato felice di trovare 
in Italia, dovunque sono passa¬ 
to questto bel c'ima di ricerche 
comuni. Ed io tengo anche ad 
aggiungere che questo viaggio 
é .stato per me ricco ria ogni 
forno profondamente innamo¬ 
rato del popolo italiano, fratel¬ 
lo del mio ». 

RENATO GUTTU.SO 


f film Cécili 

non iindriiniio a Venezia 


VENEZIA, 1 — Il Ministro del- 
rinformaz'one c della Edurazìona 
popolare ccco.slavacca ha de ho — 
come è stalo ullìclalmcnte comuni¬ 
cato al'a ilirrzlr.ne della Mostra In¬ 
ternazionale d’arte cinematoiiratica 
—di Filtrare ì film del proprio pae¬ 
se del’a mostra stessa. 

I motivi c’el ritiro sono esposti in 
una lelt-'ra che di'c tra raiiro: « Il 
punto di vista della quantità piedo- 
mina su qudio della qualità, ciò che 
ha impedito aH'Union? Sovietica di 
prendere parte al vostro concorso. 
Dal momento che noi siamo pie>'a- 
mente d’accordo col pi nto di \lsta 
ideo o;ìco e culturale delli Unione 
Sovietica, ci uniamo ad essa, su dc- 
cì.siene del Alinistro deirin»ornia- 
zinne e deTEdiicazione Popolare 
sig. Varlav Kopecky e re” qiiei'O 
vi prcghlamn di pien e r nota che 
noi rìtirKimo la nostra partecipa¬ 
zione alla competlzloi^e di questo 
anno ». 





91 arti non 
a ^laNNenrJo 

Programma troppo vae'o e Impe¬ 
gnativo quello alTrontato da Jean 
Martinon tlomenlea e eri nel auo se¬ 
condo concerto alla Dai-tlica di Mas- 
eenzio. formato tn gran parte da mu- 
eiche più che note e proprio per 
ciò. pld che per.coloee Se infatti 
può cifteer coca ageiole tl preaentare 
del brani poco noti — come nel caso 
noetro le dnertenlt e giv>tone Va¬ 
riazioni di Britten eu un tema di 
Purcell — proprio perchè di talJ 
brani 11 pubbl.co ha fortunatamente 
un idea ancora imprecisa; ben più 
ecafcroso ed arduo può diventare In¬ 
vece Il riproporre del bra,.l noi'.eolml. 
quali ad eeemplo tl Concerto in re 
minore di Vivaldi o !a Quinta Sin¬ 
fonia di Beethoven, data la loro no¬ 
torietà che gluatamerte presuppone 
un'e^^ecuzior.e perlomeno corretta, al 
poeto di una lettura eommarla 

Oltre a tutto ciò, volendo aver un 
quadro esatto della eituazlone In cui 
Cl e! venne a trovare domenica aera, 
si aggiungano le conecguenze di ur. 
gestire ecce««lvo ed enfatico, coel da 


ridurre a grigiore e pesantezza per¬ 
eino la grazia sottile ed arguta della 
« Sinfonia classica » di ProKotlef ; 
non si dimentichino poi 1 dosaggi 
delle sonorità del tutto Inesistenti 
e glt stacchi del tempi non sempre 
fedeli allo spirito ed alla tradizione 
del testi 

Durante tutta la seconda parte del 
concerto, pubblico, orchestra e diret¬ 
tore hanno dovuto sostener, loro 
malgrado, una lotta spesso Impari 
con gli allegri botti della « Festa de 
noantii »; botti più che perfetta¬ 
mente udibili, data la breve distanza 
In linea d’aria che intercorre tra 
Massenzio e Traster ere. 

ZAFRED 

Piccolo porlo 

Questo film di Gregory La Ca¬ 
va. non è affatto dissimile da tan¬ 
ti altri che raccontano la storta 
di una ragazza povera e onesta 
cut SI dischiude. aU'ultlma inqua¬ 
dratura. una vita rosea e felice ac¬ 
canto al SUD uomo. Ma ciò che più 
colpisce è Tamblente di questo pic¬ 
colo porto non lungi da San Fian- 
cheo. la dcfcrlzlone della famiglia, 
stremata dalla miseria, che vede nel¬ 


la prostituzione e nellalcool le uni¬ 
che vie aperte per continuare a so- 
pravrircrc, 1 loc:iU ambigui In cui 
'eccitamento sessuale rappresenta la 
soluzione per dimenticale Tlnaor- 
fcrenza che domina tutti. 

La Cava ha dolcificato tutti glt 
elementi nnrrntUI del romanzo da 
cui 11 film è stato tratto, ma ne ha 
conservato raniblcntazione che per 
I non pochi accenti di rerltà balza 
m primo plano, forse anche al di là 
delle Intenzioni- il dramma di certi 
jiersonaggl secondari come quello 
del padre, intcllrituale alcooUzzalo 
Che neH’esasperazIone generata In 
lui dalla società in cui sire giunge 
fino ad uccidere la moglie o quello 
della nonna, che spinge la nipe.te 
alla prostituzione è l)cn più Intenso 
e \lvo degli equivoci coniugali del 
due protagonisti. 

Nuoce al film un ritmo un po' 
lento e una fotografia troppo dimes¬ 
sa. che non accompagnano coeren¬ 
temente la buona Interpretazione di 
Ginger Rogers e degli altri 

Cd. ma. 
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AppendicB da L'UNITÀ 


La febbre dell’ero 


(SMOKE BELLEW) 


d-r a.xid 


rozsacLXizo di 


JACK LONDON 


— Ma Inaomma, avete rotto al 
o no? 

— No. Ma non lo dite a nes- 
•nno. Ho Tatto iin po’ di chia5SO, 
come ae volessi rompere, e lui Io 
meritava. 

— Ma che c’entro io? 

— Un momento, lasciatemi di¬ 
re. Potete far un sacco di quat¬ 
trini, con una bella burla a Wild 
Water, che riscuoterebbe tutta 
Dawaon, e soprattutto insegne¬ 
rebbe a lui un po’ di disciplina. 
Ne ha gran bisogno. E* troppo.^ 
turbolento. Perch’è un grande 
husky, perchè ha più riserve che 
non ne possa tener dì conto... 

— E perch’è fidanzato alla Più 
graziosa donnina dell’Alaska. 

— Sì, anche per questo, grazie! 
Ma non è una ragione per fare 
11 matto. Ne ha fatta ancora una 
delle sue, l’altra aera. Ha ae- 
minato poivera d’oro aa tutto 


rimplantKo dell’M & M. Almeno 
un migliaio di dollari, tra i pie¬ 
di di quelli che ballavano. Certo 
ne avrete aentito parlare. 

— Si, stamane. Beato Io spaz¬ 
zino d: quella sala. Ma ancora 
non capisco. Che c’entro io? 

___ Ascoltate. Era troppo tur¬ 
bolento Ho rotto il fidanzamen¬ 
to, e lui va attorno facendo lo 
stésso beccano che se gli avessi 
schiantato il cuore. E ora dove¬ 
te sapere che a me piacciono le 
uova. 

_ Anche tiova avete rotte? 

— No. Aspettate. 

— Ma allora che c’entrano le 
uova e l’appetito? 

— Moltissimo, se mi lasciate 
parlare. 

— Parlate, parlate. 

— Le uova mi piacciono, ma 
non ce na sono che poche qui e 
Dawaon. 


— Lo so. Son quasi tutte nel 
Ristorante SIstovìc. 'Tre dollari 
una fetta di prosciutto con un 
uovo, e cinque con due uova. Va¬ 
le a dire che, al minuto, le uo¬ 
va costano due dollari l’uno. £ 
solo i signoroni, le signorine Ar- 
ral e i Wild Water se ne possono 
pagare. 

— Già, piacciono anche a lui. 
Ma quel che importa ora è il fat¬ 
to che piacciono a me. Tutti i 
giorni, alle undici, faccio cola¬ 
zione da Slavovic. E sempre vi 
mangio due uova, — pausa d’ef¬ 
fetto. — Ora mettiamo che qual¬ 
cuno si accaparri tutte le uova di 
Dawson. 

Attese, e Fumo la guardò con 
palese ammirazione, mentre in 
cuor suo approvava appieno il 
gusto di Wild Water. 

— Mi seguite? 

•— Dite. Ci rinuncio. Che de¬ 
vo rispondere? 

— Come siete sciocco! Cono¬ 
scete Wild Water. Se mi vedesse 
languire per mancanza d’uova, e 
lo conosco abbastanza per sapere 
come dovrei languire, che cosa 
farebbe? 

— Rispondete voi. 

— Ma correrebbe da quello che 
ha rincantucciato le uova. Com¬ 
prerebbe tutto il cantuccio, a 
qualunque costo. Vedete la sce¬ 
na? Entro da Slavovic alle un¬ 
dici. Wild Water, come al solito, 
è alla tavola accanto. Ordino due 
uova strapazzate. E il cameriere: 
«MI spUoe tanto, signorina, ma 


non cl sono più uova ». Allora 
Wild Water, col suo vocione 
d’orso; «Cameriere, sei uova al 
latte! ». E il cameriere: « Sissi¬ 
gnore » e subito gli porta le uo¬ 
va. . Quadro; Wild Water mi 


guarda con la coda dell’occhio, 
mentre io, fredda come un 
ghiacciaio, chiedo spiegazioni al 
cameriere. « Mi spiace tanto, si¬ 
gnorina, ma quelle uova appar¬ 
tengono al signor Wild Water: le 
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— wild Water —> dtese Lncllle 
dIvIderMBS Iq ^erk» • 


deve aver» ans lesloaei. Nel cl 
lérslq bel 


ha portate lui ». Altro quadro; 
Wild Water trionfante, che fa 
del suo meglio per apparire in- 
difTerentr .mentre si mangia le 
sue sei uova. 

Potrei anche vedermi arrivare 
il signor Slavovic in persona con 
!e due uova strapazzate, e sen¬ 
tirmi dire: « Omaggio del signor 
Wild Water ». E allora che po¬ 
trei fare, se non sorridere a Wild 
Water e riconciliarmi? E pense¬ 
rebbe d’esseme venuto a capo a 
buon mercato, anche ogni uo¬ 
vo rincantucciato gli fosse costa¬ 
to dieci dollari. 

— Avanti .avanti. Dacché ci 
entro, ditemi come uscirei da 
questa faccenda. 

— Con un buon guadagno. 
Accaparrate le uova. Comincia¬ 
te subito, oggi stesso. Potete com¬ 
prare tutte le uova di Dawson a 
tre dollari, per ri%-enderle a Wild 
Water a qualunque prezzo. Poi 
faremo saltar fuori il disotto del¬ 
l’affare, e si riderà alle spese di 
Wild Water- Deve avere una le¬ 
zione. E’ troppo turbolento. Noi 
ci divideremo la gloria. Voi ci fa¬ 
rete un bel gruzzolo, e Dawson sì 
sveglierà per godersela. Natural¬ 
mente, se... la speculazione vi pa¬ 
resse troppo rischio-sa, potrei pro¬ 
curarla io, la polvere necessaria 
per fare il cantuccio. 

■ Questo fu troppo per Fumo. 
Non essendo che un comune mor¬ 
tale dell’Ovest, con strane fissa- 
Biool qttorao *1 danaro a atta 


donne, declinò sdegnoso Tofferta 
della polvere d’oro. 

XV 

— Ehi! Bassotto! — gridò Fu¬ 
mo attraverso la strada principa¬ 
le al suo SOCIO, che se n’andava 
lesto con sotto il braccio una nu¬ 
da bottiglia, dal contenuto certo 
gelato. — Dove sei stato, che non 
l'ho visto in tutta la mattinata? 

— Dal dottore, — e mostrò la 
bottiglia. — Sally dev’essere ma¬ 
lata. Ieri sera, dandole il pasto, 
mi sono accorto che perde i peli 
del muso e dei fianchi. Il dottore 
dice... 

— Non m’interessa. Devo... 

— Che ti mangia? Pensa che 
Sally ci perde tutti I peli in pieno 
inverno 

— Sally 'può aspettare. Ascol¬ 
tami. 

— Niente affatto, non può a- 
spettare. Ma tu non hai compas¬ 
sione per le bestie? Se perde i peli 
adesso ci perderà anche la pelle 
con questo freddo. E a propiosito, 
che hai ^ scalmanarti? La feb¬ 
bre ? 

— Ti spiegherò. Bassotto, Ma 
devo domandarti un favore. 

— Dieci. Di che si tratta? 
Parla. 

— Mi \*uoi comprare delle 
uova? 

— Ma certo, e anche acqua di 
Colonia e polvere di talco, men¬ 
tre la povera Sally si spela tutta. 
Senti, Fumo, se vuoi fare il si¬ 
gnore, vivere in grande atile^ 


puoi comperartele tu, le tue 
uova 

— Ne comprerò anch’io, ma 
vorrei che mi aiulas‘!i. Ora sta 
zitto e la.«ciami parlare. Ho tutta 
la polvere che ci vuole. Va dirit¬ 
to da Slavovic. Dagli anche tre 
dollari l’uno, ma comprale tutte. 

— Ti;e dollari! Ma se ne ha al¬ 
meno settecento! Duemila cento 
dollari per frutta di gallina! Fu¬ 
mo, dammi ascolto, va subito dal 
dottore Tl rimetterà a posto, ve¬ 
drai. E ti farà pagare soltanto 
un'oncia per la prima ricetta. A 
ridderei. Non ho tempo da per¬ 
dere. 

Ma Fumo Io trattenne per le 
spalle. 

— Senti, Fumo, sono disposte 
a fare qualunque cosa per te, — 
protestò serio Bassotto. — Se 
avessi un raffreddore e le brac¬ 
cia rotte, ti starei accanto giorno 
e notte, cd anche ti pulirei il na¬ 
so, ma non mi domandare di 
sprecare duemila cento solidi 
dollari in frutta di gallina. 

— Sono dollari miei, non tuoi. 
E’ un affare che ho per mano. 
Voglio accaparrare tutte le uova 
di Dawson, del Klondikc e del- 
l’Yukon Devi aiutarmi. Ti rac¬ 
conterò poi. Ora non ho tempo. 
Se VUOI, puoi entrare nell’affare 
per metà Ma ora, per prima co¬ 
sa, bisogna arraffare le uova. 
Corri da Slavovic e compra tut¬ 
te quelle che ha. 

.(contlmiq) 
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LA RIUNIO NE SOCIALISTA D I BOLOGNA 

Relazioni dì Nenni e Morandi 
ai Co mitato Ceniraie de i PSI 

j 

^*Per uscire dalla crisi . afferma il Segretario del PSI in un comi¬ 
zio - non ci sono iormule magiche, ma solo la lotta di ogni giorno,, 


V-;-^ ' \ 


I lavori del Comitato Centrale gli interventi economici europei e »« 9 n»zìon« d«l pfemi »iil buoni »ppirl«nenll a 
del Partito Socialista Italiano han- nazionali; Amato Santi sulle con- “*'Ie «niitin^e iene. 

no avuto inizio domenica a Bolo- dizioni in cui lottano i socialisti i/V./oLo”». 992^202:T^?!mio di l. 500.009 WW 


„ VV^n - ---— j 992.202. Il premio di L. 500.U0O f 

fina. Nella primo seduta sono sta- della Sicilia orientale. Dino Fiori è suto isseuaaio »I buono u. 49.813. I due pre- 

4 n •.p 4 t 4 liè 4 A tirk#% #*y^ tm «c>c*tr\nA r^aall «liim-vtAMA Ca «*^4 Arvftft a A 4 iI_ l. ■ . ..n nnn. .«.a. _ a è 1 


A •> . il 
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compagno Pietro Nenni, il quale vlncla di Palermo; Verzelletti sul- 
ha sintetizzato l’attuale situazione le condizioni estremamente dure in 
politica, richiamandosi alla mozio- cui si svolge la lotta politica e sin- 
ne politico approvala al Congres- dacale in provincia di Cremona, 
so di Firenze e alle istanze da essa 


Furioso temporale 


posta all’attenzione del Partito. 
Nella seduta notturna il compagno 
Morandi ha trattato i problemi or¬ 
ganizzativi del Portilo. 

Nella giornata di ieri il Comi¬ 
tato Centrale del PSI ha ascoltato 


aca.e III piuviiiuir» ui BOLZANO. 1. - Un furioso tem- . ' J 

porale si è scatenato nel pomeriggio , m 
f-t / * 1 . «di oggi nella zona tra Bolzano e Sa- 9 

CiStrazione dei premi Uomo e nella contigua zona fruttlco-| ' "4 
,,, . * -, la e vinicola deH’oltre Adige. Per ol- 

dei buoni novennali «re onora e mezza ha diluviato. SI 

______ sono avute qua e la grandinate. A «4*^^ 

n I ni Frangarto. In prossimità di un ex 

Preòso I» PIreiiune Oraerale del Debito Pub- fortino militare, l'acqua ha trascina- ,, 


ILiA TISI^S^ ISiSG. ®OISO I&IEILIL& 

La (Sfortuna isi aceaniisee 

t cont ro i corridori ita liani 

Guyot vince ad Ascona - Crisi di Cottur e bella corsa di 
Barassi - Weilenmann passa in tes'a alla classifica generale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Se non foste «tato per il giovane oHa d'oro Sfettler e il copolfita 
- AqrONA fTocarnm 1 _ Cinmn bologiiete, gli italiani anche oggi della serata Weilenmann. Dietro, 

QUQsi in Italia Aria di cosa aria non avrebbero altro da fare che im- alla spicciolata, il grosso. Giudici 

1 . ’ ' distese di prati. Ct si polena atfen- ^ /T'pf. o 1"'"* Quattro. Col- 

^ - jdere quindi una prestazione note- ‘L p f ® notevolmente tu 

ÀIà \ V» X 1 vote dei nostri atleti, un'affermazio- * “‘.“‘o nessun altro iloha- ritardo, a quasi sei minuti. 

1 .le, un tentóiiuo di impostare cliia- ~-‘“k* ^ ^ diiceia Giudici si ricon* 

A , rameiite un nome italiano in testa giunge col gruppo di testa, e la 

àiA alla classifica generale. E invece ^u riprende sulle prime rampe 

11^ T mm ^luesta sera, al traguardo di Locar- /ahcosamenfe rimorchiato dal fede- d^l Piccolo San Bernardo. RosseU 
1^ ”, ' 'IO. c'erano parecchi visi liinohi. Baita piano piano, in ritardo, e jq ^ Metger tentano di andare men- 

gente non soddisfatta di se, occhi cu- Ronconi. Cecchi. Simonini, Wei- 

■ T pi e aggrondati. taggio che decisamente compromet- lenmann e altri tallonano furiosa- 

▼sIfcL, , ' Solo un ragazzo era allegro, lo riuscita finale della gara mente. Alle 13,55 si passa sulla 

li itesso ragazzo che ieri sera ha man- del triestino. E ancora: Sforacchi, vetta; Rotsello è primo, seguito da 

1 ^ n* ‘jiuto una bistecca di più in onore Abbilo dopo atterrato da un guasto Aletger. A 40" Brulé e Weilenmann, 

della bella prova disputata fino a cambio, e quindi costretto a una a l'IO" Barozzi e Simonini. a 

' ‘V Sn dlfli Davos. Quel Dando Barozzi che ha ^^csat faticata per riprendere. E 1*20’’ Stettler, q 2* Ronconi, Cecchi, 

I hi.s.snin Jq giornata domenicale, al- P?* d»* altri: Zanazzt protago- Giudici c Fondelli, quindi alla spic- 

l'arrivo di Locamo, se non è riusci- uista di una fuga bella qumito iiiu- ciolata, tutti gli altri con distacchi 

to a piazzarsi al terzo posto come ^ f; ® una cinquantina di chilometri vari. Bresci transita con un ntar- 

. . . ieri a Davos, ha messo la propria "9, partenza, per altri quaranta jJq olire S minuti, e Cottur con 
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Alle FESTE POPOLARI 
de « L’UNITA’ • 

'nllì con la lianÉriiiii 

Za hmiierina dà drrillo al 
lorfegcio ni nnmeroji premi. 
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i «OTORINI "CUCCinl.O’’ F.CC 


Affrettatevi a richiederle 
presso le Sezioni 


lUlU ^CllLlUie UCi 4^*31 na U^UlictlU 1 VV.I «iiisakciiv, « sia Lgoauiiia- fAltem i* «tu iffcrofU lU JjrUTJf lU * ** » _ ‘ o ifitiiiiii, e I^UKUr CW/l i» ■ 

suda campagna d^ffus^one^^e?- *'* 'd qusttordicfsim» ciò. ha InvaTo’^uuètr’e^^se* di *abl- Gran Bretagna alla rievocazione tri^%mtbU?~coftcoméiiti^*e”cos\‘ fa- *P*''*io garibaldino, senza alcune^fi- da^funa^coriarelta^Q Affreftafeui o richiederle 

rAvant?rr“c"omp?;n? sant?": Boi’- T L.' t' -nir? rliS"7Sle^iarsf lon ^ 

lai hanno poi riferito sul proble- di L. io 000 ai buoni del Te<ofo no^funah jn setfe riprese, fra le 16.30 e le 17.45, ** suolo Inglese. Ecco la na- una certa solidità nella classifica 2 °/,«!ìnr? * Nella discesa successiva un grup- " —— 

mi e sulle prospettive della CGIL * P*' «eadenia 15 sMumhre 1931. je campagne di cinque paesi dell'Al- '* Vichinga nel momento in cui generale, vedetta tricolore in mozzo "o aove volesse anaare. petto si ricompone. Sono dodici uo- 

e sull’attività della corrente sin- . **?''. ***' decreto ministeriale H no\eai ta Val di Non. e cioè: Ronzone, Ar- accosta ala riva gremita di a un quartier generale tutto di mar- Giudici, attardato pure per noie mini che irrompono sul violone di Binnni A DIIDDB IPITA 

dacale socialista. sorteggiati valaono per l’as- sto. Sarnonlco, San Felice e Senale. spettatori ca elvetica. al cambio. L unico, ripetiamo. Ba- a^riuo, mentre alle spalle la sfar- I IULUL.A rUDtjl.lul I A 

Pietro Nenni ha tenuto domeni- ' ~ ' "-a' —■ ■ =■ - — —- r.T ,• =■. -j. ■■■ —: - - _ /ic'a*’genera"e.*^mnnd?*^*ancora "con accanisce contro Bresci, che TT --—. 

caun ^'scor^ ai Giardini Mar- PC’R ^TTì? \7 TT P fi* Al Iti/l fsKl'VI i^ìllQ'TI 1? IT’/^C T 5Pe''a«« segrete sul /inole. perchè cifntrario^ Cotfur^’dfmostV:" d"t ^aver 

gherita di ^logna nel corso di t^SLti (J I 1 iL 1^/li H h, J\{J M-tiN il CrlUSll E DIGNITOSI meno di quattro minuti non sono superato la crisi e di riprendere 

una manifestazione per la stam- --- certo un distacco tale da eliminarlo con coraanio eieLcia 

L Esecutivo della Federazione Statali 

ticato 1 progetti d.c. per le leggi ms ■■ ■ ■ ■ ■ ■ Ifel ■ ■ Francia non gli pesassero affatto l’amara soddisfazione rii vedere i 

po'Wufisv’o,« gli obiettivi di lotta della cateooria— 

larga azione nel Paese. MI MWBIM WUllWMWI IM La tappa ha una storia breve, tìco. con un solo intruso in mezzo 

Venendo a parlare del Patto di _—_^*”0 <t Schur il gruppo dormicchia, io svizzero Heiman clnssijìcotosi al 

guerra e del piano statunitense di Con una partenza di pieno matti- nono posto, fjella classifica genera- 

ò;“‘èoS"'."à.“5°?AM”/i”s£: Le nuove controproposte al governo - L'agitazione dei dipendenti tele- 

loro controllo l'Europa occidenta- fonici e dei ferrovieri - Vittoria dei lavoratori delle Acciaierie di Terni j late che «embrano provenire da mentre So^tur, iti ritardo, ameirc 

le facendone un semplice avam- gironi danteschi, nessun corridore di posizione, e Barozzi sogna di ri¬ 
posto dell'America nella lotta con- si sente colpcuolc di fiacchezza si tornare a Bologna con un'afferma- 

tro rURSS, cosi come col piano II problema degli statali torna a tl gli statali Iniziando un’adeguata di aumento delle quote complemen- lari e contro II piano di smobili- non insiste troppo ad andature eie- zione che lo ìaurerebbe fra le rive- 

Marshall hanno preso sotto 11 loro dominare l’attenzione del mondo sin- aziono di popolarlrzazlone. tari di famiglia, prospettate dal sin- tazione e di licenziamenti della so- «afe. lazioni dell'annata. 

controllo la vita economica d^l- dacale. Nella giornata di ieri si è il C.E.. nel prendere atto del con- dacatl llbertni. 11 C.E. ha dichiarato cietà «Terni», hanno ottenuto una Bisogna abituare il corpo al col- pnivrFO PINTI 

l’Europa occidentale ». Nenni ha riunito tl Comitato Esecutivo della tatti in coreo con i rappresentanti che tale Impostazione potrà essere -randa vittnria i - macUr-tnT ul .sudore alla maglia che si _ 


PER OTTE NERE AUMENTI GIUSTI E DIGNITOSI 

L’Esecutivo della Federazione Statali 
fissa gii obiettivi di lotta della ca tegoria 

Le nuove controproposte al governo - L'agitazione dei dipendenti tele¬ 
fonici e dei ferrovieri - Vittoria dei lavoratori delle Acciaierie di Terni 


- fica generale, quindi ancora con r.perde terreno prezioso, mentre al SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
speranze segrete sul finale, perche contrario Cottur dimostra di aver ... ••»«*■»» /-o n ■ \ 

meno dt quattro minuti non sono superato la crisi e di riprendere IN ITALIA (S.P.I.) 

certo un distacco tale do eliminarlo ^on coraggio e tenacia. - 

totalmente dalla lotta. Lq volata tumultuosa vede tutti i commerciali _ i— tz 

! nd rii italiani, senza un piano di bat- artIGUHL FotaiteTl di legmm* pie»,o i& 

I perduta ad opera di faglia, battersi disordinatamente. Dilla A. Tmhnl » C., Via Poriueos* n. SfifiS. 

■ Weilenmann, dimostratoli oggi por- ciascuno per confo proprio; é Io- Teleloao 58SS32. Tcoaeiete merc« booaa. Pteiil 
ticolarmente attivo, come te i cin- gico cosi che gli svizzeri abbiano la modici. 

Quemila chilometri del Giro di meglio, mentre gli italiani hanno CARTA CBUOPANE; toflll. baste, «icchclti. lor- 
Francia non gli pesassero affatto l'amara loddis/ocfonc rii vedere i n)4ti: conlfuoanao. staapiimo npitiiironta - 
k sulle gambe nodose di scorbutico propri nomi tutti in fila, dal 5. al- '•* Achille Grendl, 19. Teleloal 763 961, 

I montanaro. Vii. posto, quasi per ordine alfabe- 375 004. 

1 La tappa ha una storia breve, fico, con un solo intruso in mezzo, . Aii-rn nni rport i. i» 

/ino 0 Schur il gruppo dormicchia, io svizzero Heiman classificatosi al - ' -^- 

Con una partenza di pieno matti- nono po.sto. Nella classifica genera- ARDEA 5 m«e» ifmiaaoTt Ciillilli 8.tioo Km. 
no. come «sa qui in Svizzera, le, come abbiamo detto sopra. Stet- Via hosio 11. U.tl. 868.796. 

quando il sole picchia forte sulla tler viene defenestrato da Weilen- 4 talli Biciclette, Mictomoiofi, Oomme Ve<pa. 
cervice e dalla strada si levano fo- mann, e finisce ,al quinto po.sfo Lnagbe ralenmioni. AaticìM a piacete. Gran¬ 
iate che «embrano provenire dai mentre Sottur, in ritardo, arretra assortimeato. Piana Nicosla 18 (53...!.). 
gironi danteschi, nessun corridore di posizione, e Barozzi sogna di ri' * ’* possibilità di avere Biciclette Mi¬ 
si «ente colpcuolc di fiacchezza si tornare a Bologna con un'afferma- • Cacciolo . . .Upiao • Motojaui. 

t -,— ---I- _t. I- v_.._ A— ii Laaghissiml pagamenti: 12-60 mesi'!! à'.tesa- 


chiuso il suo discorso Invitando le Federazione Nazionale degli Statali atatali e 1 sindacati aderenti alla accettata solo e In quanto elano eli- ^ attacca - alla schiena. Per questo 

forze popolari a organizzarsi, in per esaminare la situazione determl- L.C.G.I.L. per una comune azione, minate le artificiose differenziazioni costrette a U gruppo rimane compatto 

quanto per uscire dalla crisi in cui natisi tn seguito al provvedimento ha confermato cPie gli aumenti deb- m atto e sta comunque assicurato *®®ndere in lotta cootro la società |jjjQ ^ Schur. Poi( proprio a mez- 
il governo sta trascinando il Pae- con li quale 11 governo ha deciso di bono basarsi sul seguenti criteri fon- un miglioramento al dipendenti sen- “he si rifiutava di accogliere le ri- -o del paese. Zanazzt mette il te- 


L’ordine d’arrivo i _ occasioni _ a. u 

Guyot in ore 6,47’JO”, 3. Brulé, AJl. TRASFERENDOMI lignldiama lossnosl mo¬ 


gli avversari tocca a Cecchi, che Tplacsìfìon 

transita primo, seguito da Rossel- 

lo, Sforzacchi e gli altri, fra cut G Weilenmann (Svizzera) in “ 
Fondelli, Koneoni, Barozzi, la ma- r 


MOBILI 


CAMBIO DELLA GUARDIA DOPO IL RIC HMMO DI CLAY 

Le dimissioni del generale Howley 

comand ante in capo americano a Berlino 

.80 mila persone a un comizio di Max Reimann I socialdemocra¬ 
tici accusano la chiesa cattolica di illecito intervento nelle elezioni 


wnol colpire D'Onofrio 
perch e è iin comon ìsla,. 

Il settimanale liberale ** il Mondo ,, condanna 
la faziosa speculozwne contro Vantifascismo 


(Svizzera) In ore 18.56*55*'; 3. A, Bru- iTTpimiMniii 
lè (Francia) In ore 19.00 05”; 4. Ba- Lm.M-inr*!), 
rozzi (Italia) In ore 19.00’26"; 6. ?? ». f' 

Stettler (Svizzera) In ore I9.04’3l”; M®"' 

6. Fondelli (Italia) In ore 19 05’09”: t**®'- 

7. Ertzner (Lussemburgo) In ore -, 

19.07’IR’’; 8. Rossello (Italia) in ore 


ATTERTlAllOlIt Ultimissimi glonnil Fottstc 
dcmo'iiios» I/ocali: Lioaìdiilose sottocosto As- 
«ortimcgtn Mobili. • Btbosei >. plim Gotiriinio 


SMARRIMENTI 


se «non ci sono formule magiche,!corrispondere aumenti insufficienti e oamentall: za persone a carico. chieste dì adeguamento salariale sfone giù e fila via. Guadagna qual- 3- Ernmer, 4. Weilenmann, 5 . Baroz- «ottocosto. Coreoambotio 11 

ma solo la lotta di ogni giorno, operequatl a questa categoria. jj estensione deU’lndennltà dt L’Esecutivo, nell’esprlmere ancora avanzate dalla FIOM per i melai- che secondo sul gruppo, che di- zi, 6 , Fondelli, 7, Ronconi, 8 . Rossel- P®'*'’®® 

«Nella seduta pomeridiana la B C-E- ba approvato pienamente funzione a tutti Indistintamente gU una volta la plO vibrata protesta per lurgicì che percepivano paghe In- mostra di non raccogliere la sfi- lo. 9. Helmann, 10 . Cecchi, il slmo- 
discussione si è aperta sulle rela- l’operato della Segreteria In seno al statali, di ruolo e non di ruolo, Im- l’atto antidemocratico compiuto dal -itp, -Uro maott«r»nro .loiia P®co prima delle scale di nini. 12 Georg Aeschllmann. tutti col ÌA>Ìv!it j ii. "i. c ÌTÌ » . j i ■ 

zlonl; sono intervenuti Potenza sul Comitato dt Coordinamento e finte- piegati e salariati, che attualmente governo per Imporre agli statali un IfllT r! -i , ! Splugek. si lascia ripredere e. per- T^po ncltore f v ir‘ 

problemi attinenti al lavoratori ** con la C.G.I.L. rilevando come tl non fruiscono di analogo tratta- Immorale trattamento economico, cer- categoria. La lotta e.a ataU abbia fatto poi questa fatica- ,, Giudici» tan* • «u*» Cam 5 000 - 10 WÓ- 20 000-’ • M t P IL 

della terra e sulla minacciata ca- fermo atteggiamento delle organizza- mento; cando di mettere la categoria di intensificata per far fronte atta mi- fa, nessuno lo sa, neppure lui, prò- ** * Oss» deir.àslriltn Pmiino « Rb»so. Via l'iapó 

duta dei prezzi agricoli che rischia zlonl sindacali abbia ottenuto II rln- 2) determinazione di un miglio- fronte al fatto compiuto e tentando oaccìadi Jlcenzlamsnto di 350 operai habilmente. * , a «ss , is. r. Aeschllmann, 69. primo piioo. 

di creare una situazione tragica vio ilei provvedimento governativo da ramento Identico per 1 gradi eguali, di operare speciose differenziazioni, « di sospensione dei lavori di tra- -Alle 12,57 si arriva in cima allo s*o'‘«cchl, tutti col tempo di MERAVIGLIOSE — 15.000: 25 OOO; 

specialmente nel Mezzogiorno; Foa parte della Ccmml^lone Finanze e senza differenza di gruppo; ha riaffermato l’esigenza che il prò- sformazìone degli impianti parzial- Splugen. Vn gruppetto di quindi- NoetzU. 35.000. Pigimeoio 12 mesi ««it iniicipo: Colli 

sulla relazione del Segretario del Tesoro del Senato, ferma restando la 3 ) unificazione del carovita su blema sla affrontato con la massima monta iniziati la’accordn intarvenn- uomini è assieme; la meglio su- ' e m*oifoUl di Volpe 5.000; 10.000: 15 000 . 

Partito e sul problema delle al- decorrenza dal 1® luglio. 11 C.E. ha base nazionale e corresponsione di decisione e. ove occorra, con tutti l , , ' , , , gli avversari tocca a Cecchi, che T o pinccìfìnn Polllcteri» . LA.M.A.^» Vi» s. C»i«in» d» 

leanre di classe nella lotta contro approvato Inoltre le controproposte un'indennità di trasporto per l cen- mezzi di lotta sindacale. *? ”*?.'_ transito primo, seguito da Rossel- . Sien» 46 telarono 67806 (Pi*«& Minfr»»). 

1 gruppi oligarchici del capitalismo formulate dalla Segreteria ed ha de- tri più grandi. Nel settore del servizi pubblici * accoglimento di tutte le n- io, Sforzacchi e gli altri, fra cut ® Weilenmann (Svizzera) ta Momi 1 

nostrano e americano; Rienzi su- eleo di portarle a conoscenza di tut- per quanto riguarda le proposte permane vivissimo U malcontento del chieste dei lavoratori. Fondelli, Ronconi, Barozzi, la ma- ^ 56-«”; 2 . G. Aeschllmann _ mubilj _i 

_ ferrovieri e del telefonici che han- _ _ lè (Frlmcla) fn ore 19 'i^ERTlAMOlll Ulbml»lml (jloninil Po 

no già fatto sapere al governo e alle —————rozzi (Italia) In ore 19 00’26"' 6 * ‘•♦■"“'hioa» I»c«Ii: Lioaidiilone «otiocwlo 

CAMBIO DELLA GUARDIA DOPO IL RICHIAMO DI CLAY “Ci ifiinl rnlnivA n*Annfii.SA ‘£ r. JIS::Ì rdS'^S"'' 

Le dimissioni del generale Howley 3^?==:= perrhè è nn toinnnhia„siP^:i»fii!r:^ 

w 0 riale al Ministro aei Trasporti. Nel- * ' *3 ARTIGIANATO I 

m m m m mm aa i «h f #«1 tM « tu ■ — — ■ ' ■" in ore 19.10 29*; 14 Zblnden (Svlz- — - -. — - - - 

comandante in cane americano a Berlino « ««.-manak «terai» •• « «ondo., condanna ^ 

WIIIUllUMIIftW III WUMV Mllim^l IWUIIV U MWI IIIIV ha compiuto un passo presso li MI- , ^ . ì a) in ore 19.13W;; 17. Cecch ,„ìo„i Orologi E Inoir. .itr» 

-— nistero delle Poste e Telecomuntca- »a faziosa SpeculoztOUe COnirO VanllfoSClSmo (ìlai,®) In ore® 19 ìsV ^-'19 l*""® " 

—••J»**r** ■ -fj zlonl per Indurre le società telefo- _ _ (Belgio) ta ore I9.’l5'42"; 20.'Ronconi 

.80 mila persone a un comizio di Max Reimann I socialdemocra- mche a trattare. (««la) m ore 39 . zanazzi ìSentrd. 

tici accusano la chiesa cattolica di illecito intervento nelle elezioni ^1"; ‘'ARAUR calunniatori dei compagno gicnleri italiani in Russia, 8W>ia In «• Bai- ! ! . 

__ dV^^ St^ D’Onofrio continua ad essere og- fatto esattamente queUo che mille WM’51’’. ... 

BERLINO. 1 — n generale I^- a Berlino. IVa questi ultimi è da ste che 1 deputati comunisti evan- «^utto'^falscT^^è^^^ riprovazione in seno eUopintanè coinunbh"e*no^'| CTTCDm njl nilCIfDA SANITÀ 

ley, comandante nericano a Ber- ^noverarsi la situazione fallimen- zeranno non appena il futuro Par- * ^ pubblica. La scandalosa sentenza, in adempimento alla loro coscìen- Lt I I tlìA UA UlNtVnA VANMA DCUCCC 

lino, ha dichiaralo oggi di aver tare del mttaicipio «fantoccio» lamento federale sarà «tato eletto mpn.sui oifestn ® ancor più rìgnobìle speculazione za di antifascisti. In tutti i campi di - - ■' DOlt» TAnnO rCnui 

chiesto di essere sostituito nella della Berlino Ovest. — preparazione deiruniflcazione, «netta infatti soùanto ai di essa è stata montata dalla concentramento o di prigionia delle (Continuazione dalia l.a pagina) SpecUMsta Oermnaifl.npaiico 

6ua càrica, «per ritornare pr^o la Intanto la campagna ritiro delie tnippe d'occupazione g-rvlzlo^con mansioni d'rettlve stampa democristiana e fascista, su- nazioni alleata, sventuratamente, si voro in tanti paesi compreso l’I- Malattie veneree e peli. 

sua famiglia*. L’alto commissario zipul nella Germania occidentale dalla Germania, fine delle espor- «nnena bo in tutta* Tt«iiA_ scita lo sdegno di tutti gii onesti trovarono di contro italianj fascisti (alia del neriodn fasristn Via Palestre 38 p d Int 3 ore 8 ir i 

atatunitense in Germania John Me che ji è finora trascinata tra la tazioni obbligatorie di materie pri- SP® democratici, anche non deUa no- e italiani antifascisti. Dappertutto rLmLE* rm.estfnn^ .1 RÌT Z- 

Cloj ha anhunciato dal .can.a ,mo .ndllIar.;u,^_daU. PopolM.™. di- m. . rlduzlona dal 50</. dalla spe- P ™ m P»«a, fu aaarailaU una propaganda a una a ?™!' Or. AAé^^l * ^ , 


(L. 2.7 


(Italia) ta ore SMARRITO borsiti» rm» Traslerere 27. lu-,I o. 

Si pr«g» iwtituit* toBlraulo demmenti. Pot- 

^ 'ì«e Albrrgo Vittori». 

19.08 44 ; 12. Simonini (Italia) In ore ^ 


» ARTIGIANATO L. 10 

in ore 19.10 29* ; 14 Zblnden (Svlz- - ■ - - - ■ — 

*•’ SECORDO tratto di Tl* Tre (iannel!* «»L 
{itallal *1 «"“"i 19 20 “'*»« 1» Diti» Ripl- 

iTtallni In nit IO lo' riiìoni E«pr«5e Orologi E I noir» «Itrmal* 

i?' EsegnUet tondi, nnifll* » nnoro r.ro- 

1^ nrà IO ib'Ia**' ^ I^nconl [^gi qoidrinii. dispone di un TistiMìmo »^«nr- 
-I ^ nrl « <«> «Il tipo Tir.ffe 

a Sa«m- Mss,ms oir.n.I. 


(Belgio) ta ore 19.15-42"; 20. Ronconi 
(Italia) ta ore 19.16’40’’; 39. Zanazzl 


n ore 19.41’34"; 46. Bai- 
ore 19.58*51”. 


propaganda 


rlStlArtlantl R1 1 StlOenClI della cale- VjUCAAQ UilC JJILlIt; I 

BERLINO. 1 — n generale I^- a Berlino. IVa questi ultimi è da ste che 1 deputati comunisti evan- riprovazione in seno eUopintanè coinunbh ^e*no^'com^^^ FTTFRA HA PlIICIfDA NUNZI SANITARI 

ley, comandante nericano a Ber- ^noverarsi la situazione fallimen- zeranno non appena il futuro Par- * ^ pubblica. La scandalosa sentenza, in adempimento alla loro coscìen- Lt I I tlìA UA UlNtVnA VANMA DCUCCC 

lino, ha dichiaralo oggi di aver tare fi®l mimicipio «fantoccio» lamento federale sarà «tato eletto Moo/fìir. mpn.«iii onMin ® ancor più rìgnobìle speculazione za di antifascisti, in tutti i campi di - - ■' DOlt» TAnnO rCnui 

chiesto di essere sostituito nella della Berlino Ovest. — preparazione deiruniflcazione, «netta infatti soùanto al ® montata dalla concentramento o di prigionia delle (Continuazione dalia l.a pagina) SpecUMsta Oermnaifl.npaiico 

6ua càrica, «per ritornare pr^o la Intanto la campagna vitiro delie tnippe d’occupazione g-rvlzlo^con mansioni d'rettlve stampa democristiana e fascista, su- nazioni alleata, sventuratamenle, si voro in tanti paesi compreso l’I- Malattie veneree e pei,i.r 

sua famiglia*. L’alto commissario zipul nella Germania occidentale dalla Germania, fine delle espor- «nnem» «o in tutta* Tt«iiA_ scita lo sdegno di tutti gii onesti trovarono di contro italianj fascisti (alia del oeriodn fasristn VU Palestre 38 o p Int 3 ore 8 ir I4-I9 

atatunitense in Germania John Me che ji è finora trascinata tra la tazioni obbligatorie di materie pri- SP® democratici, anche non deUa no- e italiani antifascisti. Dappertutto rLmLJ. rm.rstfnn^ .1 RÌT Z- 

Cloy ha annunciato dal canto suo indifferenza deUe popolazioni di- me e riduzione del 50*/. delle spe- , P®'^*P*®f«J": sira parte. fu esercitata una propaganda e una r questione al BIT AA A ^ A 

di aver accettato le dimissioni. Un nanzi ai discorsi dei clericali di se d’occupazione a vantaggio del aUro 20% luidaelTa m " Un’importante presa di posizione opera di persuasione per la causa .® P” O O N A C O 

ufficiale superiore sostituirà Howley Adcr-auc. « «ei socialdemocratici programma di ricostruzione edili-guaaagna me- questo senso è quella apparsa sul delle dazioni alleate c quindi per che i delegati americani ed in- F. 

in attesa della nomina di un nuovo di Schumacher ha registrato oggi zia e di assistenza al profughi e settimanale liberale II Mondo, che Fantifascismo ». e*esi hanno avanzato la loro prò- care moderne rapide e radicali 

comandante. _ ^ due avvenimenti che hanno risve- sinistrati — Reimann ha accenn- pure è un giornale esplicitamente «Era ciò ingiusto. Indegno, of- posta sicuri di ottenere l’adesione , veneree-pelle ' 

Howley. uno degli gliato l’interesse generale: l’inizio nato al recente decreto del Santo “ avverso al Partito Comunista ed è fensivo dell’umanità e lesivo della di tutti i governi reazionari e 

uomini di Clay e uomo di punta deUa campagna elettorale del Par- Uffizio; «Noi — egli ha detto — ‘ problemi In diretto dal giornalista di destra Ma- patria?» sj chiede Jl Mondo. E ri- dei loro servitori. v?i lafaria riiiiaA 

deUa provocazione antisovietica a trio comunista tedesco e lo scop- non vogliamo Kulturkampf di sor- “»«=ussione. Pannunzio. Il Mondo dichiara sponde: «Noi non lo crediamo af- ij, ripl».raif. ri»!!» 72 nr» 7 M-iv il'»i fP. FlUmEl 

Berlino (egli favori U cosiddetta pio di un grave dissidio tra i so- ta e continueremo a rispettare la - di non voler entrare in merito al- fatto, perchè nel calore della lotta, d»l i AFi i L _ _1 

sciopero dei ferrovieri occidenta- cialdemocratici e la Chiesa catto- libertà di coscienza. Ma ci ribel- Ififfnrfjl «fpl |2|Uf|r2lffirÌ la sentenza del Tribunale dì Roma; quando nazisti e fascisti si macchia- ® 

li e permise gli atti di sabotaggio lica. liamo contro lo sfruttamento dei Vllioria Ucl laVuralOri subito dopo condanna* netta- vano delle più mostruose crudeltà Persino preceduta il l|A||r| | | 

e distruzione nelle stazioni del suo Dinanzi ad oltre 80 mila perso- sentimenti religiosi a fini politici*. f|n||0 Appliliorio fli TOPIIÌ menta quanto è stato scritto e detto che la storia abbia mal visto, era lante del proprio governo nel- 1|I|||J | | , saveiù m icor- 

settorc) è da mettersi in relazio- ne che lo hanno vivamente accia- A Francoforte intanto il leader UCIIC HbliInlCI IC IH I CI III compagno D’Onofrio ad opera ben neH’ordine umano che anche • opporsi alle complete proposte |||l||l | | | v*,ttoriA Vi* <ront« 

ne con i vari • cambi della guar- maio Ma x Reimann ha aperto oggi socialdemocratico Kurt Schuma- ——— propaganda. tra i prigionieri si distinguesse tra sovietiche. E’ da rilevare che le UIlwLLLI ** cirie”AuVj»»'i«> 

dia» che hanno fatto seguito al ri- a Dortmund la campagna elcttora- chcr ha aspramente accusata la TERNI, 1 — I lavoratori delle .,se ci riferiamo infatti», dice chi apparteneva alla categoria delle denuncie e le richieste della Fe- . 

chiamo di Clay e con i continui le per il Partito comunista. CHiiesa cattolica di tentare di ac- Acciaierie, io agitazione da oltre n settimanale liberale, «all’epoca e vittime e chi invece solidarizzava dcrazione Sindacale Mondiale sui _ m-m mtrjm 

Insuccessi della polizia americana Dopo avere enunciato le richie- caparrare i voti dei cattolici • fa- nn nese per radegaamento dei sa- al clima, ci sembra che il senatore col carnefice ». diritti sindacali erano state avan- ^ ■ R li 

_______ vore dell’unione democristiana, il «Lo verità è», conclude II Mon- „„i,„ .• DAwlD ■*3N 

partito rivale dei socialdemocratici — — — — ■ — — — — — do, «che nel 1949 si vuol colpire il . J *P . ” . P? PDiha ciie_ i ttp»ciAL 7 STA dermatologo 

BCCtZIONALB ESTATE IN WI W IL MONDO j Schumacher si è^riferito ad una| _ - ^ ^ JL .»» rif j-m. rm * n n l^ta. e per quanto I comunisti sienojséro dalla F.S.M. Questi rìformj-| emoRROu?/- ve^ V^lCf^g 

“ lettera dei vescovi tedeschi, letta M Wm SmeM m ma w^m^ m Rem anche i nostri aperti avversari, noi sti avevano allora approvate le Ragadi - Piaghe - idrocele 

f » T • ieri in tutta le chiese cattoliche * ■ pos.siamo asjwiarci a una ri- richieste che ora la delegazione veneree . pelle . impotenza 


della provocazione antisovietica a tito comimista tedesco e lo scop-jnon vogliamo Kulturkampf di sor- 
Berlino (egli favori il cosiddetto pio di im grave dissidio tra i so-Ita e continueremo a rispettare la 


discussione. 


Oab. Dertnosiniiip.it > co 
VENEREE - PEI.I.E 
Vicolo SavelU. 30 tCnr- 

so Vittorio - di front* 
Cine Aurustiiu 


BCCBZIONALBESTATE IN TUTTO IL MONDO 


173 morti negli S. U. 

per una ondata di caldo 


partito rivale dei socialdemocratici 
nella lotta per il primato. 

Schumacher si è riferito ad una 
lettera dei vescovi tedeschi, letta 
ieri in tutte le chiese cattoliche 
della Germania occidentale e esor¬ 
tante a salvaguardare nel voto i 
« principi! cristiani ». definendola 
■ una violazione deirarticolo del¬ 
la nuova costituzione tedesca oc¬ 
cidentale che proibisce al clero di 
esercitare una influenza politica ». 


«r • « w w m ^ senaiorc irv^nwrio peixiie euiiiMiii- - - —- - — —.-- cuj. Hidolor# »eni« operazione 

a __ -M JLmL — e-a .-» r» 7 r* j-m * P®*" qua"*® i comunisti sieno se>*o Dalia Ajucsti ntormi- emorroidi - vene varicose 

g fg 9aaa aM Sma a r^M W t Ww^ Ma w^m^ m Raa anche i nostri aperti avversari, noi sti avevano allora approvate le Ragadi - Piaghe - idrocele 
^ possiamo associarci a una ri- richieste che ora la delegazione veneree . pelle . impotenza 

‘ • provazione che trae il suo motivo da sovietica ha fatta proprie e che %/:« #4: 

rw rìÌtlM%'r'TÌrMW£9 rlrw I ® sostiene in seno ai Consiglio Eco- ”* Kienzo, l-J- 

€M mVOTZltirC OO MainOStTOtTl Tetrospetto-amenta giudi- noqjjeq g Sociale dell’O.N'U. T®* « - Ore »-i3 e t5-» resi s-i3 


cate ». 


IL MORBO DI FORRESTAL 

Nuove atomiche 


**?)ono adulta e libera di fare quello che voglio,, 

HOLLYWOOD, 1. — Louella Par-1voglio. La verità è che 11 tempo e 
sona deU’I.N.S. è in gradv di fimen-luna indisposizione hanno fatto ri- 


11 progetto Merlin 
è stato rettificato 


per una ondata di caldo »uber. di r.,» ^aeii»«he ™«iio.. lì pro,reiio Merli» 

■ ■ ■' esercitare una influenza politica ». ” ® ** •* i a aa*!* a pro^nciato dal socialdemocratl- Studio Medlro Specializzato per d:a- 

. . .< w ... ... .... A cfnfn rPTiinPAin co Dehousse, delegato del rover- Ruosi e cura di tutte le disftoizioni ed 

CHICAGO, 1. — Da una Indagine Itano. • Washington. Alberto Tar- - ^ SiaiO reillllLUtO aoomatle sessuali d*ambl 1 sorsi eoo 

compiuta dalla «United Press» ne- », . *« vcirro ni FORRESTAL HOLLYWOOD, 1. — Louella Par- voglio. La verità è che 11 tempo e „ ___ f” ‘ mezzi più moderni ipsicanallsi. epi- 

gli Stati Uniti è risultato che du- n *** ”*^*^°*^ F ORRE8TA dell’I.N.S. è in gradv di amen- una indisposizione hanno fatto ri- . -«fg® ,V. l!!?, ‘ diritti sindacali sono durali, imfetieuzzazione, cmo-ormo n- 

rante la scorsa settimana ben cen- atro' inglese ”en*iglen? Anenrta“Bèl mj a • L alcune voci sensazionali che tardare la realizzazione del film in Angelina Merlin terodente rii aMii- rispettati anche nelle colonie. n««io, iiquorterapi^ rn^ 

tosettantatre persone sono morte van che sarà ospite per dieci giorni NuOVC utomichc si sono ultimamente diffuse sul una isola cosi difficile a ogni ac- z one della regolamentazio..* de..B .Naturalmente il discorso anti.so- ^®“ ‘ 

per cause più o meno direttamente del Ministero del Lavoro. » - , . . 1*fTGA conto di Ingrid Bergman e di an- cessa Fra alcuni giorni rintero prosUtuzIone, sarà, con la ripresa vietìco del socialdemocratico De- consulenti: Docenti Universttari - Sa- 

connesse con Fondata di caldo che ^ ^ IflDDnCUtC llC^il U»»5»A» nunciare nello stesso tonpo il pros- complesso rientra a Roma per com- del lavori parlamentari, sottoposto Mousse è stato appoggiato dal de- lotti separati. Piazza indipendenza a 

si è abbattuta sull’America e che MiniqiTn ailt^éTallAUn - — simo annuncio che l’attrice sta dì- pletore il film. La fonte delle no- airesame deH'Assemblea plenarta del lepa(o amerirann che Io ha de- (Stazione). 

oggi sembra essere diminuita negli «_• a C!»j WASHINGTON, 1. _ Nella sua vorziando dal doti. Peter Lindstrom tizie assurde sui conto mio è cer- Senato. « elevato >f vrv-nvTV'rsv^n w n 

Stati orìentalL 82 persone sono in- tlSChir.lO a oluliey sesto relazione semestrale, la coro- per sposare Roberto RossellinL tamente londinese e sono intera- La competente Commlsstone per- ^ chiaro ormai che gli anelo- V ll<Nll<Kfc.Ej - PLLLeì 
fatti morte per insolazione, mentre - — ■■ missione per Tenergia atomica degli A proposito delle notizie secondo menta inventate. Ti sono ricono- manente senatoriale ha Infatti ulti- a_pr,>_n: »j j i„__ ITàJllir’bT'CM'F A 

91 sono annette mentre cercavano siDNEY. 1- ~ Gravi incidenti sono Stati Uniti ha sostenuto oggi che le quali Ingrid Bergman era te- scente per la tua premura e ti mato nel giorni scorri tt suo lavoro * ‘°™. ’ » 1 «ir I CìIvAiA 

refrigerio nei laghL avvenuti a Stdney In occasione di un negli ultimi sci mesi la produzione nula come una specie di prigio- mando la mia viva cordialità. Fir- La commissione pur rispettando 11 cranno la qu^iion ai D cura Emorroidi e Varici senza opera. 

Violentissimi temporali accompa- predatorio d^rso pronunciato dal di «nuove e più efficaci bombe a- nlera nell’-isola di Stromboli, che maio Ingrid Bergman*. 1 concetto ispiratore del progetto di per seppellirla sotto una -pianga Studio Medico Spedalizzato 


almeno m parte, «rotto rasseaioisciopero e poi ancnc • iavevo inierpeiiata m propu- » i_ rnnanivta dei diritti sinda- 

dell’afa» che perdurava da due I«rioro v^Uono a basto tenore di uranio raccolU «ito, col seguente messaggio: rappresentante e agente per la n cali r),e cnstituisrono le fonda- 

«eltimane attorno alle zone costiere dhìiratrantl han- garantiscono una « La ragione del ritardo nel ri- stampa Joseph Steele, il quale tro- iragetHi paSSiORaie 1 I VaMO che cost tuitoono le fo^ 

deir Atlantico. I temporali però so- «rdeVauSari^n^ *^°^** ^^ fiià nella capitale italiana. ''‘>erfa democratiche 

- SStlS ha caricato t dinS^IranU: miche an^e ,se le fonti staanìere ho ricevuto U tuo cablogramma fino , 3 rà ritorno a Stromboli. «^ARA^. l.__ Tale ^essandro in generale. 

, - -. , « A Oggi Intanto la delegazione del mi- di minerale ad alto tenore di uranio a domenica a mezzogiorno, all’ar» *»_ «.»« Barbi, di anni 30, ha ucciso con tre » _ .. si- ■ , ' ■ 

1 . TarrljlMV R i ROIM natorl ha rifiutato di Intervenire alla fossero tagliate fuori rivo del piroscafo «Italia». Le «to- Bergman non tara alcun golpi di revolver l’amante Jolanda PIETRO INORAO 

' riunione che era stata Indetta wn 1 L® relazione non contiene alcun rielle pubblicata «ul conto mio ao- "^‘•razione In proposito. Fino ad pjgnatelli nell'abitazione di questa; - . • • ^ Direttore rasoonMblla 

_ _ „ dirigenti P***ro”*h„.°*'c che II ^ accenno ai prossimi negoziati con no non soltanto puerili e assurde, H dott. Lindstrom non ha ri- quindi, dopo aver ferito il fratello — ^ 

«/f^art“i*^rdo der*« VBlcanlaV™è mUI* ^°^aind«a!fati arritra^UmeSte !» ^^an Bretagna ed il Canadà «ul- ma decisamente bu^arde Sono cevuto alcuna comunicazione sulle della donna, presenta alla tragica stabiumento Tlpegranco O.E• 1S A 


Mese della Stampa Comunista 

Un nuovo balzo 
nella àiffuncne! 


•XTtvato a Roma l'ambasclatora Ita-|arre«tatL 


Ilo «cambio di armi atomiche, 'adulta e Ubera di fare quello cheIintenzioni di Ingrid. 


scena, si è suicidai 


Roma . Vta IV Novembre 148 


’ILa OROLOGI SVIZZERI 

Si VO W Jci Vte.McmtebeUo 


I tutti'In IO rate * 
• Via. Slstlnaw SS^a 


lEgM IMBATTIBILI * Niente camBlall tn Bai 
Borao Pio * Viale ReotaA Mar0hertta« 
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